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S orsero così g ra ndi falansteri mal d isposti , peg ­
g io ancora d ist ribuiti , co n pozzi di luce e cort il i di 
limitat iss ima a mpiezza che lasciaYano posto a i Ya­
sti corpi interni di fabbricat i. Ri sultaro no questi 
prat icamente la pa rte meno redd itizia del casamen­
to, la parte che assorbe spese maggio ri e che, im­
pedendo all'aria, alla luce, 'd! sole di penet ra re nel­
la circosta nte costruzione, ne ridu \e sensibilm ente 
il valore e rende la casa a ntig ienica, triste, in ospi­
tale . Dunque a ria, luce, pulizia, questi gli elemen-

licissima innoyazion e ottenere che la maggio r pa r­
te delle città s i t rasfo rm asse nel più bre,- temp o 
possibile in modo da attua re la rgamente i cri t rì fin 
qui esposti. TuttaYia è facile an-ertire come ess i 
ri sponda no solta nto a ll' in tente certo im portantis­
simo della salubrità, mentre non y'h a dubb' o che 
altri s i ri chiedono orma i dallR maggi o r parte dE: lla 
popolazione, a ltri i q ual i deriyano in s ieme dal de­
s ideri o d i un p iLl affinato benessere indiYidua le e 
da un a fu nzione socia le, che nella casa troYa i! suo 
fedele stru mento; s i sente, cioè, com e alla dim ora 
s i possa richiedere più e meglio di un riparo p u re 
costruito con rigi do ossequio ali norme dell ' igie­
ne . D unque la casa, o ltre acl essere salubre, pul itd 
conforta ta da lle comod ità, che ora non sono asso­
lutamente diffi cili a conseg uirsi, cle ,-e anche ri spon­
dere al concetto affettuoso e moralizzatore della fa­
mig lia, così da renderla asi lo desiderato ed am ato, 
fatto re di ciY i!e educaz ione . 

..\Ia questi non posso no essere eh p un ti essenzia-

t;Prospetto dei f:rbJr ic~ti in costruzio ne 

ti essenziali dell 'abitaz ione, da a ttenersi nei nuoYi 
fabbricati con am pi e ben d isposti cortili , nei Yec­
chi co n la demol ~z io n e completa degl i inutili e da n­
nosi corpi di fabbrica interni . Questi spaziosi cor­
tili alli etati dal sole, dal Yerde dei giardin i, circo n­
dati da pareti con fin estre o rn ate da fiori, deYono 
essere come il polm one dell 'edificio, la parte mi­
g liore di questo, che col suo o rdine, con la sua pu­
liz ia, con la sua gaiezza imprima decoro al casa­
mento ed eserciti un a prima benefica influ enza sui 
s ingoli abitatori . 

Sarebbe certo g ra nde Yeniura ed in sieme un a fe-

li di una meta da p roporsi semp re per tutti i casi, 
perchè è eYiclente come tali regole resterebbero sol­
tanto aspirazioni utili ma inf ruttifer , se si pensas­
se di appl icarle per ogni g enere di costruzione, per 
tutte le categori e degli in C]ui li 1i . L e differe nze e­
co nomi chr, sociali non s i possono di struggere ; non 
tutti i cittadi ni in distinta mente possono dedicare 
la medesima som ma per l'affitto dell'abitazion e ; 
non tutte le classe social i ha nn o ab itudi ni , e neces­
s ità ug ua li . 

Com-iene i:1tanto, prima di ogn i a ltro, dom a n­
darsi: come si d iYide la moltitudin e dei cittadini 
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costretti a procu rarsi l 'uso temporaneo della casa 
altrui ? Indubbiamente s i divide in tre categorie : 
la classe agiata, la classe media , la massa dei la­
voratori . Ciascuna di ques te categorie può sottrar­
re al proprio reddito una determin ata aliq uota per 

che la rendano comoda e piace,·c!e per la Yita in­
tima dei si ngoli suoi abitatori. Ascensori , mon­
tacarichi, impianti di illum inazione, telefoni per le 
comun icazioni con l 'este rno e nell'intern o del! a­
bitazioni, sta nza da bagno m ogni dettagli o com-

Pianta dd piano terreno dei fabbricati in costruzione - a scale signoril i - b scale di servizio - c scale di 
accesso alle c1ntine - d scala di com unione fra il rez-de-chaussée e i servi zi annessi sottostanti - e mon­
tavivande di detti appartamenti - f ascensori - g montacarichi · - h stanze da bagno - i armadi da muro 
- l bocchette per gli aspi ratori de ll:l polvere - m portineria con cabina telefonica - ml depositO di b:­
ciclette - n alloggio portiere - o stanze da bagno con wc per le persone di servi zio degli inquilini. 

la p1g10ne; occorre qu indi offrire tre diYersi tip i d1 
abitazioni secondo la potenzial ità finanziaria, le con­
suetudini, i bisogni fisici e morali di quelle tre ca­
tegorie . 

La dimora della classe agiata, oltre a rispon­
dere ai requisiti fo ndamentali di aria e luce, deve 

pleta, macch inario per l'aspirazione della poh ·ere 
allo scopo di rendere facil e ed imm ediata !a pul i­
zia di og ni s ingolo ambiente, bagni special i ri se:r­
va ti .a nche alle persone di sen ·izio, nulla , OYe più 
0\·e meno, secondo il fitto che dalla casa si intend:l 
ritrarre, deYe ma ncare di quanto fin ora è stato ritro-

Pianta del primo, secondo e terzo piano dei fabbri cat i in costrnzione - a scale signori li - b sc~. lè di 
servizio - c ascensori - d montacarichi - e stanze da bagno - f armadi a muro - g bocchetk per 
gl i asp ira tori della polvere. Kel piano attico dei tre fabbricati vi sono stanze separate per le per­
sone di servizio delle fami glie che occupano i piani sottostanti; tali stanze sono messe in co­

munione con appositi apparecchi telefonici . 

essere, secondo gl i intenti nostri , spaz iosa, sapien­
temente di st ribuita da chi conosca, per esperienza 
di vita, le reali esig enze di questa categoria di cit­
tadini; deYe essere di perfetta, studiata eleganza 
così nell ' in sieme come in ogn i più piccolo dettaglio, 
e deYe in oltre ri esci re pron·eduta di tutti i sussidi, 

Yato per confortare materia lm ente la Yita nell e sue 
wariate e nuO\·e esigenze. 

Nè tali perfezionamenti , che potrebbero rappre­
sentare quasi un proposi to di lusso in confronto 
a ll e Yecchie tradizioni nostre, co~re peri colo di ri­
man ere senza ri chiedenti, appu nto perchè - come 
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abbiamo premesso - anche fra no1 1n ch i possi e­
de, co n un a relati va fortuna, il modo eli espenm en-,. • ... . 

lr e l 

L 

• .. 
e 

Fabbricato nel Q ua rti ere di Porta Pia 

che, neg li stab ili destinat i a lla piccola borghesia e 
p iù ancora in quelli dest inati alla classe popolare, 

occorre completare quanto acl ogni si ngolo in­
diYicluo non può esse r. dato con ciò che l 'i ntero 
edificio, nella misura economicamente lecita - - , 
è in g rado di mettere a disposizione della co-
munità degl i inquilini che vi dimorano, for­
mando così in ogni casa come il nucleo di una 
comu nione sociale, che certo è conforme a ll a 
corrente g enerale eli idee e di bisogni dei tempi 
nostri. 

In tal g ui sa quei coeffi cienti di benessere 
che, in rapporto a lla propria condiz ione, è dato 
alla fami gl ia di classe agiata di trovare nella 
intimità della sua abi tazione, le classi meno 
fort una te donanno ricercarli nei Yantarra i che 5>:::-

alla collettività dei suoi inquilini offre il casa-
mento; mentre il proprietario eli questo nella 
clientela che educandosi socialmente mi a liora 

1:> ' 
che affezionandosi al la propria dimora concor-
re a ma ntener.la con ogni cura , troYa il dovuto 
compenso materiale e mora le dell'opera che 
compie; opera che allo ntanandosi essenzia l­
mente dalle fo rmule viete della beneficenza, 
deve avere a base esclusivamente una solida, 
dura tura piattaforma eco n o m i ca nella proficua 
scambieYole convenienza tra loca tore e locatario . 

Pi anta del piano terreno dopo le opere di ri sanamt>nto e trasformazione 
a por:intria - a' portineria e telefono - b alloggi portieri - c depositi bici­
clette - d bucat:-ti - e botteghe - f appartamento per inquilini - g cortile 
per battere i tappeti. 

Ispirandosi a questi concetti d i modernità, 
l'I sti tuto Romano ne iniziò l'attuaz ione nelle 
case che possedeva nel Quartiere di S. Loren-

tare i progressi degli stran ieri , ogni giorno 
crescono le richieste del meg lio . Soddisfarle sol­
lecita mente, preYenirle anche accortamente con 
studio con tinu o di ciò che può riescire utile, 
aggradeYo le a l si ng olo indiYiduo nella propria 
dimora, questo deYe essere, secondo noi, il fi ne 
da proporsi nella costruzione delle case desti­
nate alle class i più fortunate. 

Ben diverso è il caso delle abitazioni per la 
piccola borghesia e per la classe popolare. An­
che ad esse non devono ma ncare i requi s iti d i 
a ria , di luce, di salub rità, di una dist ribuzione 
accurata delle di Yerse abitazioni e dei yan i che 
le compongono . A nzi tale distribuzione biso­
g na s ia fatta con maggiore studio, perchè, ove 
il singolo all oggio per in eluttabi li ragioni eco­
nomiche deYe occupare spazio li mi tato, più che 
mai in combe la necessità di non trascurare al­
cun o deg li espedient i, che possono rendere 
l 'angustia meno disagiata. 

ì\[a appunto perchè og ni dimora per queste 
categ orie di cittadini non può avere che un 
numero di stanze compatibi le con la potenzia- P i:1nt:1 dei piani supe~iori dopo le opere di risanamento ~ tra sformazion~ 
lità economica elci suoi ab itator i, ne o p 1 · 1 c n segue zo . er c 11 non o sappia, è questo il quarti ere più 
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poYero, pitl ma lfatto della capita le : sorto fra 1'8-t 

e 1'88 a ll 'epoca dell a febb re edilizia, esso riassunse 
in sè prima tutti g li e r.rori ch e la completa inco­
scenza di quell ' infa usto periodo seppe crea re, po1 
tutte le di sastrose co nseguenze eco nomi che. igi e-

Corti le dd fa bbricato nd Q uart iere ài Poeta Pia. 

niche e morali ch e a quello devono ineYitabilmente 
seguire . E tali di sastrose conseguenze a ndaro no 
an~o per a nno di,·enendo più tr isti , perchè mentre 

Pianta pian o terreno àel fabbricato ài nuova costruzione 
1 scala ài accesso ai bucatai - 2 scala ài accesso alle <.antine 
a portineri a con cabina telefoni ca - b abitaz ione àel portiere 
- c ~ab in a per il trasform atore ài energia elettrica. 

le auto rità cittadine, che ta nte sollecite cure aneb­
bero c!O\·u to da re a q uel rio ne, rimaste inYece quasi 
inconsapeYoli della sua es istenza , lo abbandonaro-

no nel modo più completo ; mentre colo ro i quali, 
a seguito della crisi era no diYenuti proprieta ri di 
quei nuovi; in quelle case, ma lamente costruite, 
peggio ancora ada tta te per abitazioni popolari , la 

Pianta àe l primo, sèconào e terzo pianv. 

aescente, tormentosa carestia degli all oggi spin­
geYa sempre più l'ingorda speculazione del s ubaf­
fitto ad aumentare spaventosamente l 'agglomera-

Pianta àel qu:~rto e quinto piano 

mento, la promiscuità e con ess i il sudicium e, la 
immo ralità e molte Yolte il delitto . 

T a le stato eli cose Yergognoso e pericoloso com­
mosse molte a nim e pie tose e sYegliò molte coscien­
ze, che Yennero a tentare in questo triste quartiere 
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el i R e ma g e nerose opere d i benefi c nza . S i può d ire 
che ogni mi seria in spirò u na fo rm a di rimedi o, e 
tutto Yi fu tentato , dall ' ig iene di a lcun e abitazioni , 
agli a s ili infan tili , ag li amb ul ato ri. ~I a dO\-e può 
g iungere la benefi ce nza? P er ma nca nza di conti­
nuità , di mezzi , d ' indirizzo poco benefi ci r isultati 
essa può dare, costretta come è a ri se rYa re e res trin ­
g ere il suo socco rso ad un troppo lim itato num ero 
eli p ersone . L a g ra ndezza ed il pericolo del ma le, 
a YeYa i m·ece bisog no di un' opera reden trice sulla 
colletti,·i tù, Yasta nei suo i nwzzi , decisa e Yi go rosa 
nella sua azi one ; epperciò solo un interesse che, 
facendo il bene a ltru i nutri sca sè stesso e prosperi 
nella prosperità che procura, poteYa qu i comp iere 

opera nella sua continuità effi cace eli bene . 
Log icamente, adunque, l ' Istituto fu t ra tto ad ini­

zi a re l 'attuazion e del suo progra m ma nel Quartiere 
di S. Lo renzo, perchè, date le sue mi sere,·oli ondi-

Una cucina àel fabbricato ài nuova costruzione 

zi oni , questo più eli og ni altro a n ehbe rappresen­
tato , nei risulta ti fin a nziar i e mo ra li che se ne sa­
rebbero ottenuti , l'indi ce più sicuro della bo ntà dei 

n uoYi metodi che si intendeYa ado ttare . 
Si demolirono seco ndo i criteri più inn a nzi ac­

cen nati Yasti e squa llid i corp i centrali di fabbricat i 
ed al lo ro posto, al posto dei tri sti e luridi pozzi di 
luce, si sostitui ro no ampi co rtili adornati da! wrde 
dei gia rdini; s i elette luce ed a ria all e antich e bui e 
scale e se ne crearono dell e nuO\·e per ridurre a l mi­
ni mo possibile l' agglomera mento ed i conta tti fra i 
Ya rl inquilin i, per meg li o di stribuire le s ingole ab i­
tazioni , per proporzionarn e l'a mpi ev:a , così da a Ye­
re og ni aJJ.oggio limitato ad una o due s tanze con 
cucina , tutte pi ene di a ria e di luce ; a ciascuno eli 
questi pi rcoli qua rtie rini s i p rocurò acqua, como-­
d ità, decenza ; con la mag gio r cura s i studiò og ni 
s ingolo dettagli o delJ'abitazi o ne in mani era da pro-

cura re, ins ieme co n un a s m p lic elega nza, quella 
so lidità d ura tura, necessa ri a più a ncora nelle ca::;e 

P ro>?etto del bbbric:~to à i nuova costruziont: 

popola ri ch e altrO\·e, se si yuol ridurre entro 
!imiti ristretti i! carico della spesa di manu­
tenzion e che d 'ordinari o Yi è tanto eleYata; 
in og ni edifi cio fu crea to un a pposito stab ili­
mento di bag ni, dci qua li possono disporre 
esclus iYam ente g l'inquilin i e con spesa te-

nui ssima. 
A ques to modo con criteri emin entemente 

modemi noi sosti tuimm o ad un'accoglia di 
um ili fa bbricati , i quali per il loro s ta to ig ie­
niro e costruttiYo a n ebbero og ni g iorn o per­
du to un a pa rte del ya J.ore che an cora lo ro 
restaYa, una p ropri età Yera e clure,·ole, rea l­
mente e sicuram ente profic ua. 

~ra con ciò non ayeya mo a ttuato in quei 
fabbri ca ti che un a parte sola del nos tro pro­
g-ra n,_n, a, la trasfo rmazion . edi li zi a ed il r isa-

Cortile òel bbbncato ài nuova costru zione 

na mento ig ien ico . F a tta la casa, se non si Y·OleYa 
correre il ri sc hio di vederla pres to ridotta nelle sue 
antiche co nd :zioni, occo rre,·a fo rma re, disciplin a re 
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i suoi abitatori : occorreYa appunto nella ca.sa co­
strutti,·amente, igienicamente bene pr~nrta, crea­
re tutta un' organizzazione, che apportando Yan­
taggi indiscutibi li agli inquilini , facesse nascere 
in ciascun o di essi, ins ieme all'amore per la pro­
pria dim ora , il rispetto per i precetti di ordine im­
posti dall'Istituto al duplice scopo, di concorrere 
all'eleYazione morale della collettività e di gis:;-·­
rc alla conservazione ed alla pulizia dei suoi edi-
fici. (Cont inua). 

LE CASERME ITALI ANE. 

A1'Chitectus sit Medicus (T'itruvio). 

Continuazi one vedì num. precedente 

Latr.inc notturne. - Fra le parti delle caserm•~ 

che raccolsero ovunque le maggiori critiche, per le 
imperf~zioni inerenti all'impianto ed al funzi ona­
mento, primeggiano le latrine, che davanti all'igie­
ne rappresentano il punto più vulnerabile della ca­
serma anche meglio ideata. 

lndubbiam ent~ a scemarne i difetti valse la sepa­
razione di questi locali d'uso comune in diurni e 
notturni; nondimeno la sistemazione igienica di es­
si è rimasta sempre molto irta di difficoltà e perciò 
molto discussa. 

Le la trine notturne, che sono qu ~lle che susci­
tano le maggiori discussioni, devono rispondere :!i 
postulati di esser facilmente accessibili dai dormi­
toi , senza che le persone debbano esporsi a brusche 
e forti va riazioni di temperatura; di non riuscire, 
con le loro ~manazioni putride, mol este a quelli eh~ 
abitano nelle camerate; di non esser fornite di dif­
fusion e di germi patogeni eventualmente esistenti 
nell ~ fec i e nelle urine. 

In pratica non rispose il sistema di disporre alla 
sera in un locale chiuso, comun icante direttamen te 
con la camerata, delle tin ette mob ili da esportarsi 
e ripulirsi ogni mattina. 

Più con veni~nte fu ritenuto impiantare le latrine, 
come abbiamo in diverse caserme, in torrette spor· 
genti sulla facciata interna degli edifizi ed a que­
sti congiunt i con un cor.rido io coperto ma larga­
mente aereato . Ma ben presto s i dovette constatare 
che il piccolo tratto isolante, che nella mente del-· 
l'architetto avrebbe dovuto garantire la salubrità 
e l' esteti ca del dormito rio, era quello maggiormen­
te ed im propriamente usato, anche perchè la latri­
na era troppo fredda. 

L'int~rporre fra questi locali di uso comun e ~ 

quelli di abitazione un cortil e con ballatoio (caser­
ma di caYalleri a in Firenze, degli alpini in :\Iilano) 
se ri sponde in modo abbastanza soddi sfacente a l 
secondo dei requisiti esposti, soddi sfa imperf~tta­

mente il terzo e co ntradd:ce il primo . N t:> lla caserma 

Principe di ~apoli , ad esempio, che realizza i pro­
getti econo mici del 1887, il soldato al la notte ab­
bando na il tepore del letto e passa bruscamente su l 
loggiato che ha la temperatura dell'ambiente ester­
no, non di rado nella stagione inv~rnale di poco su­
periore a 0°, e quindi va a trattenersi in un luogo 
freddiss imo, niente affatto pro tetto dag li sbalzi ter­
mici. L'incong ruenza igienica è eYidente; il raf­
freddamento, con le s ue conseguenze non di rado 
fatali, è in evitabile . 

l'\elle più recenti si è riusciti ad impedire quasi 
interam ente che il fetore si diffonda fino al dormi­
torio e che la persona che abbandona il letto sia 
esposta in m;odo repentino ad una temperatun 
troppo diversa da quella nella quale travasi. l n 
quella Da Via di Bologna in fatti il soldato, usce n­
do dal doçmitorio, deve traversa re la sala di riu­
nione, un passaggio abbastanza lungo in cui ·:si 
aprono i lavatoi da un ·Jato ed un magazzino ed un 
ripostig lio e le scale dell'a ltro; in quella Umberto ! 
una stanza abbastanza ampia, ove sono deposte le 
armi di tutta la compagnia, e quindi il lavatoio . 

P erfettamente si è riuscito a non render molesta 
la vicinanza del cesso nelle caserme ingl esi costrut­
te da poco (I 908) : _corridoi trasversali, interposti 
fra due camerate attigue (capace ciascuna di I 2 

letti ), ai quali si accede dalla Yeranda e portano in 
tor rette doYe sono collocati urinatoi, laYabo e due 
water-closets. 

N o n si può disconoscere che non di rado, mal­
g rado la più accurata e logica disposizione di così 
fatti locali, cause estran ee dive rse - principalmen­
te variazioni di pression e in camere comu nicanti, 
correnti ae ree piuttosto viole nte - influiscono in 
g rado notevo le nel ~;ende r molesta la vici nan za di 
simili gabinetti. A tale in conveniente non credo 
possa trovarsi rimedio più efficace e rad icale che l 'a­
dozione, vincendo le vecchie idee sullo spirito Yan­
dalico congenito nei soldati, d i apparecchi a d oc­
clusio ne idraulica (imposti in tutti i locali d i ab i­
tazion e dalle istruzioni del i\Jinistero dell ' Interne 
in data 20 lugl io 1906) che impedi scano sicu ram~n­

te ed in ogn i occasione il rifluire di aria , dalla fo­
gna o dal pozzo nero, e l ' impianto di orinatoi mu­
niti anche essi di sifoni. L'uso di appa recch i a u­
tomatici a getto d'acq ua vi olento e pedodi co prov­
ve derà allo a llontanamento immediato di ogni ma­
teriale putrido o putrescibil e che trO\·asi in conta t­
to oon l'a ria della stanza. 

D evesi poi assolutamente abba ndonare il meto­
do di aprire le buche delle latrine a fior di te rra , 
a pochi centimetri di distanza dalle pa reti e col tu­
bo di caduta aperto costantemente sulla fossa di 
sca ri co, che son ca usa precipua del perpetuo c sto­
mach ~vole in sozzamento di gr.a n parte della super-
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fici e delle ritirate, anche qua ndo, ad imitazione dei 
g iapponesi, le aperture siano d i forma rettangola­
re, col Jato più lungo parallelo a l muro estern o, ciò 
che obblig a il visitatore a collocarsi di fianco al!éi 
parete . 

A sopprimere tali in convenienti potrebbe tentar­
si, fo rse con fortuna , l'impianto di lati;ine à cali­
fourchon di Chate>lin, che, sfuggendo a lle accuse che 
s i muo,·ono ai cessi a sedile, realm ente inadatti , ol­
tre che per ragioni fisiologiche, anche per motivi 
igienici in locali collettivi e sopratutto in caserme, 
presentano, a parer mio, tutti i vantaggi delle la­
trine a lla turca. In queste la parte emergente dal 
pavimento ricorda un cappello a cilindro capovolto 
in cui la porzione laterale dell.~ falde è abbassata, 
concava, assotig liata, mentre quel la anteriore come 
quella posteriore presentansi rilevate ed espanse . 
La sella turica risultante evita con sicurezza qua­
lunque spandimento nel suolo, poichè le materie 
proi~ttate si arrestano contro i due dli evi lon g itu­
din al i, mentre le parti laterali sottili e depresse, ol­
tre che impedire di potervi monta r sopra, facendone 
punto di appogg io per i piedi , perm ettono di assu­
mere una posizione comoda anche per s tazioni pro­
lungate . A faci litare il conseguimento di questi 
vantaggi conti;ibuiscono e la costruzione di ril ie­
vi scabri posti lateralment~ per poggiarv i i piedi , 
e l 'adozio ne di sostegni metallici paralleli ali 'asse 
più lungo del vaso per costituire punti di appog ­
gio comodi. 

Ritengo ta li sba rre laterali s ia no da prefer irsi a 
quelle ant~ ri ori cons!gliate da llo stesso C hatelin sia 
perchè non oppongono nessun ostacolo ai fretto­
losi, sia perch è meglio si adattano a qualunque sta­
tura, sia anco~;a perchè obbligano ad assumere un a 
posiz ione conveniente che ga rentisce dalle lo rdurf', 
ed inoltre perchè, indirettam ente, determinano l'e­
stensione di ogn i posto. Quest'ultima misura è a n­
cora necessaria fino a quando, non ci si deciderà , 
per salvaguardare il decoro di tali luogi riservati, 
e costruire, come in quasi tutte le caserm e estere 
più recenti e ben ideate, camerini individua li , se­
parati da quel li attig ui solo con mezz~ pa reti. 

I pav imenti di questi luoghi, ovu nque costituiti 
di materi e imperm eabili , pr~sentan o un leggem 
pendio verso le bocche d i scarico, in modo da smal­
tire facilmente ed in modo completo i liquidi di 
lavaggio. A nche queste piccole valvole d~vono es­
ser munite di chiusura idrau lica, come del resto i 
tubi aventi comunicazione diretta od indiretta con 
la fog na, come v uole la legge itali a na sulla sa nità 
pubblica. 

Un pericolo g rave e poco apprezzato è costitui­
to d all'assenza nel!e latri ne di urin atoi; il soldato 
perciò non g iun g e quasi mai per min gere in prossi -

mità della buca, ma vuota la sua vescica stando 
sull ' uscio o sulla parte più rilevata della stanza e 
qu indi spa nde il liquido per tutto il pavimento. A 
parte l'i ne,·itabile svolg imento più abbondante d i 
ferm entazioni ammoniacali , questa sudicia abitu­
din e può esse r.e un mezzo di diffusion e di malattie 
infetti,·e . Basta, a questo proposito , ricordare che 
i germi della febbre tifoidea e di quelle mediterra­
nea vengono eliminati abbondantemente per le uri­
ne non solo da colo ro che soffrono dell'infezione in 
uno stadio conclamato, ma ancora da quelli che in 
tempo più o meno lonta no ne furono colpiti , on·e­
ro ne soffrono in forma larva ta e talora non facil­
mente diagnosticab ile . I ger.mi patog eni possono 
quindi passa re con estrema faci lità sulle scarpe dei 
soldati e così essere diffusi ovunque n ~ ! quarti ere . 

E' facile che non poche delle circoscritte epide­
mie di ileo-tifo di origine molto oscura che s i ma­
nifestano in qualche reggimento o in qualche pa r­
te limita ta di esso abbian o la loro or ig in e in infe­
zio ni contratte in questo modo nelle latrine ! 

Og ni la trina dovrebbe pur essere provvista di 
uno o due lavandini. 

E' indispensabile provv~de re questi locali della 
massima quantità di luce, e di aria pura continua­
mente e rapidamente rinnova ntesi (almeno 5 volte 
ogni ora) . No n è faci le co nci lia re questa esig enza 
co n la necessità di impedire che qu esti ambient i ri­
sultino troppo fPeddi. 

P er questi local i è bene insistere sulla conve­
nienza di dipingere lo zoccolo dell e pareti con tin­
te ad olio chiar.e, abolendo qu elle usuali n e~e, le 
quali oltre a mantenere le lordure costituiscono un 
in citamento ad accrescerle ,mentre quelle altre, se 
pure col loro nitido candore non esercitano un' a. 
zione suggestiva rupofoba, obbliga no a !avarie 
molto spesso, conserva ndole così linde e di aspetto 
non disgus toso . 

P er ga ra ntire però nelle nostre caserme il rego­
lare ed igienico fu nzionamento di questi luoghi è 
necessario provvederli di un numero proporzio na t8 
di posti. Presso di noi a nche questo modesto par­
ti colare, come mill e altri, è lasc iato al crit~ rio del­
l'ufficiale che deve compi la re il progetto del quar­
ti ere, mentre nelle altre nazio ni tutto è prestabi lito 
in base a studi di massima fatti da ingegneri ed 
ig ieni sti. Il numero di buche doHebbe essere in 
rag ione di una ogni 20 persone di effe tti,-o; troppo 
bassa è la proporzione di r : 70 com~ è stabilito in 
Fra ncia ; infa tti non si deYe dim enticare che lo sti ­
molo a recars i in quei locali si ve rifi ca fi sio logica­
mente in determinate o re comuni alla massi ma par­
te delle person e che vivono con abitudini idenfche. 
L e nuove caserm e inglesi dispo ngono di una latr!­
na .; g ni 12- 13 uom ini. 
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Camere per sottt~fficiali . - A completare la ca­
sermetta, come g ià si usa all' estero, an ch ~ nei no­
stri quartieri più moderni , si è pensato a s istemare 
in modo cotw eni ente l'alloggio dei sottufficia!i del­
l'unità tattica ivi raccolta . Infa tti ment(e prima un a 
parte di essi veniYa alloggia ta ontn que s i potesse 
ricaYare un o stan zino, o ra ab ita no tutti acca nto al 
dorm ito rio della truppa in camerette modeste ma 
decorose . E' desiderabil e ch e il num ero degl: ab i­
ta nti d i ognun a di queste cam~re s ia il più ri str_tto 
possibile, concedendo dopo qualche a nn o di sen ·i­
zio un a camera separata per ogni sottufficiale raf­
fermato . N ella caserma C mberto I in R oma è ri­
servata una camera appunto al maresci all o, lo stes­
so criterio fu segu-itO nella caserma Da V ia. 

Sul modo come in generale Yi ene utilizzato ;l 
pia nterreno delle caserm~ tte, e sulla conYenienza ed 
opportunità di assegnazione di essa ad usi di spara­
tissimi ver.rà discusso in seguito parlando dei lo­

ca! i per i se rvizì acces~on . 

* 

lnfer~ner ia . - ll regolamento sul s~rYi z io san !­
tar io (190.1) prescrive «che le infermerie di corpo 
siano stabilite nei quartieri della truppa, ed i local i 
'dElbhano esser sani , aereati, sol!eggiati , comodi, 
possibilmente appa rtati , e debbano avere una ca­
mera d 'isola mento ed una latrina di uso esclusivo'' · 

Nei progetti economici del r887 per acquartiera­
mento d~ll a truppa Yeni,·a stab ilito che l ' in ferm e­
ria ~10mini aYesse ad impiantarsi nel padig lione de­
g li uffici. A questa norma s i atten nero costante­
mente colo ro che fecero i progetti delle nuov~ ca­
serme. U no solo, per quanto io mi sappia, il Mag­
g iore del Genio "i\I ontag uti , a pplicando i criterì p iù 
moderni , cost (uÌ per la caserma D a Via, un ~di­
fìzio isola to, comodo, lonta no dalle casermette e 
padig lioni ad uso infermeria. Il buon esempio non 
ebbe, credo, imita to ri; nel nuovo padiglione per 
gl i uffici della caserma d i cavalleria in Firenze , 
~on peran co ult imato, troYiamo di nuoYO la infer­
meria uomini in sieme ai locali del coma ndo e del­
l' Am mini strazione, a quell i el i ri troYo degli uffi ­
cia li e sottufficiali , agli all oggi ufficiali, al co rpo di 

guardia, a i luog hi di punizione, ecc . 
L'inferm eria per soddisfare tutt~ le esigenze alle 

quali d eYe ri spo ndere deYe essere di faci le accesso , 
bene orientata, lontana da qualunqu~ probabile sor­
gente di infezione, tra nquilla , e, per di più , com­
~rendere tutti g li accessor i r ig uarda nti strettam en-

te l'ig ien e del soldato . 
In Francia (r883) è tassativamente imposto che 

l 'i nferm eri a uomini sia costruita lontan a dalle a ltre 
parti del quarti ere e provvista di un oo rtile o g ia r­
din etto , i! quale, o ltre che off rire un luogo eli trat-

tenimento agli in ft:rm i non obbli g ati costa;-; tçrr;entc 
a letto , yalga acl appartarla megli o dai restanti ed i-

fizì. 
I n alcune fra le migl iori caserme giapponesi, la 

sezione co ntagiosi è isola ta dalla res tante inferme .. 
ria, la qual e, a lla sua yoJta , è in stal lata in un con­

Yt: nient ed ifizi o ::tppartato. 
I n molte nostre caserme g ius ta mente tale isola­

mento è adottato per J'infermed a cavalli. 
Non ma ncano però strani co nnubi: in un a clcll ·; 

nostre più bell e città ed in un quarti ere a caserm ette 
si yec\ono, prOYY isoriamente, ma da più lustri, in 
uno stesso fabbri cato al p iano terreno la inferm e­
ria dei caYa!l i ed al piano su pe ri ore, nei locali so­

nastanti , quella pe( g li uomini . 

Il mig lior tipo eli infermeria reggimenta le mo­
dern a è cost:tuito da una palazzina a due piar'i, 
n~ lla quale il p iana" infe rio re è ri servato a sale eli 
mensa, di ritroYo, eli visita medi ca; esso c\eye i no l 
tre off rire locali opportuni per impia ntarYi bagni a 
doccia per la truppa, e qua lche Yasca per bagni ad 
immers ione, magazzini pel mate riale di medicaz io­
ne e di mob ilitazione, per biancheria; una stanzu. 
per di sinfezioni ed un a per riporvi il co rredo dci 

ri coYera ti in cura. 
Al piano su peri ore, olt re che l'uffici o del mc­

d:co che deYe dormire nel qua cti ere, so no le ca ­
mere per a mm alati, co ntenenti ognun a no n più cl; 
quattro letti , camere specia li per sottuffìcia li infer­
mi ,al tre per indiYiclui tenut i in osscryaz:o ne a scc · 
po profilatti co o per in tendim enti medico-legal i, a l­
tre a noora per isolan ·i militari affetti da malatti ~ 
diffu sibili , so pcatutto esa ntema tiche ; laYabo, la­
trin e . Qualunque sia la regione oYe sorge il quar­
ti ere, l'in fermcr:a den~ in ogni sua parte poter ('S­

s~ re ri scaldabil e, e nei locali oYe soggiorn a no p i ~! 
o meno a lungo i soldat i mu nite d i buoni a pparec­

chi eli Yentilazion e . 
La quasi total ità di questi locali per lo speciale 

uso cui si sa saranno adibiti, debbono per necessit\ 
r ispondere a peculi a ri norme di costruzione che, co­
me è fac il e i:ìten dere, ma l s i possono ri spettare 
q ua ndo questa sezione di fabbri ca to deve armon iz­
zare, se pure non sottosta re, a lle esigenze a rchi tet­
ton iche e di se rvizio più vaste e complesse dell 'in­
tero padigli one . . .'\nche per questo moti,·o quin di 
si deYe in sistere presso di noi perchè sia no in stal­
la te le in fe rmerie in locali isola ti e costruiti per 

questo uso esclusiYo . 

L' a mpiezza di essa deve natura lmente esser com.­
misurata alla cifra media deg li individui che cleYO­
no essen·i accolti og ni giorno in cura. Questa ci­
fra chE (roppo sche maticn mente, a pa rer mio, è 
stabilita nel 2,5 % per la fanteria e 3 % per la ca­
Yalleria nell ' esercito fra ncese, non è fi ssata n eppur<~ 
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àpprossimativament~ dai nostri regolamenti. Nè 
a determinarla con la presunzio ne di accostarci più 
che è possibile al vero, ci possono riuscir utili i cal­
coli fatti negli eserci ti v ici ni, sia perchè per le di­
verse nazioni va ria l' elenco delle m~dattie che deb­
bono curarsi nelle infermerie r.eggimentarie, e per 
conseg uenza il numero dei ri coverabil i, sia perchè 
molti dive rso è l ' indi ce di morbosità nei vari eser­
citi. 

Il voler stabilire, per norma di chi studia i prc.· 
getti di accasermamento, un coefficiente unico d i 
morbosità militare per tutta l'Italia, in cui, come 
osse rva il R oster « la varietà delle condizioni geo­
grafiche e fisiche, il protendersi di essa nel senso 
dei meridiani in mezzo al mare per una estensione 
di quasi 12° in latitudine, l' essere in parte conti­
nenta le in pa rte penisulare ed insulare, le elevate · 
barriere montuose che circondano e t(aversano la 
penisola, pong ono le diverse pa rti del nostro paese 
in condizioni tali di altitudine e di temperatura, di 
umidità e di vege tazione da produrre notevoli dif­
ferenze nelle sue condizioni climatiche '' porter~b­
be quasi con certezza a costruire edifizi insufficien­
ti od eccessivamente ed inutilmente ampi e costosi. 

S olo studi di demografia milita(e speciali ad 
ogni regione presidiata dalla truppa, e che da noi 
mancano assolutamente, potrebbero fornire s icura 
base alla compilazione di progetti per luogi di cu­
ra nei quali i pericoli della sovrapopolazio ne sono 
molto maggiori, e quindi da evi tarsi con maggiore 
attenzione, che in tutte le altre abitazioni collettive . 

Lo spazio cubico nelle sale di malattie comuni 
dovrebbe esse(e non inferiore a 30 mc. a testa, con 
un ricambio o rario lento ma ininterrotto capace eli 
concedere ad ogni ricoverato mc. 6o di aria sana . 
Tale cubicità donebbe, ancora più che nelle came­
rate, conseguirsi a spese della s uperficie. Og ni am­
malato dovrebbe godere di alme no 9 mq., dovendO­
si mantenere i letti distanti fra di lor:o non meno 
di r metro. Essendo infatti, sopratutto nei mesi in­
Yernali, in p revalenza le malattie dell 'apparecch io 
respiratorio deYesi aver cura che le goccioline ba­
cillifere proiettate con la tosse vadano, in minore 
quantità che è possibile, a cadere sul vicino. 

L a Yentilazione di questi ambienti sarà favor.ita 
con le stufe, che ovunque nella stagione rigida, do­
n ebbero esser accese, e con le opportune bocche di 
afflu sso ed efflu sso munite di oppo rtuni apparecchi 
per modo che l' a ria venga in essi rinnoYata, come 
s i pra tica negli ospedali più moderni , non più di 
due Yolte ogni o ra . La scelta di un s is tema di ve n­
tilaz ione perfez iona to si impone in queste caserm e 
nell e quali s i può, a cagione del lo ro ufficio, fare 
un limitato asseg nam ento sulla Yentil az ion e na tu­
rale tcaYerso le fì nestre, che non potranno essere 
spalancate che per poco ed in numero limitato. 

N~lle giornate propizie g li ammalati donebbero 
poter godere i benefizi dell 'aria fresca e del moto 
all'aperto, donde la ricordata necessità eli un giar­
dinetto speciale. 

In qual misura le infermerie reggimentali dei 
nostd quartieri anche più moderni soddisfino i de­
siderata a rchitetturali che si vedono esauriti nelle 
migliori inferme rie este re è inutile esporre ; fattori 
molt~plici non facilmente eliminabili concorrono 
spesso a ridurre anche le modestissime pr.etese del 
regolam ento sanitario. 

L'utilizzazione dei mezzi di cui dispone una no­
s tra infermeria è fatta con idee moderne e lodevoli. 
A nche in quelle s ite in vecchie caserme si è quasi 
ovunque sostituito ai vecchi ed impropri impiantiti 
dei paYimen ti impèrmeabili, ciò che ha permesso 
la sostituzione della pulizia con mezzi umidi a quel­
l i riprovevoli e dannosi a secco. 

Dove si è avuto cura eli eliminare gli angoli rac­
cordando le pareti tanto fra di loro come ooi du~ 
piani orizzontali a mezzo di curve, e s i è vernicia­
to ad olio il tratto inferiore dei muri, la disinfezio­
ne dei locali si può fare comodamente anche colle 
soluzioni antisettiche, in attesa di compierle, come 
sarebbe desiderabile, con sostanze gazzose . 

Molto opportunamente in numerose infermerie si 
sono provviste le finestre di persiane, ed in alcune 
di vetri mobili, e quasi ovunque si è soppresso il 
palchetto a zaino, riponendo gli oggetti personali 
degli infermi in appositi magazzini. 

Moltissime infermerie hanno dei lavabo comodi, 
lindi e ben illuminati; e anche le latrine in alcune 
delle caserme meglio tenute, sono in ottime condi­
zioni, ben aereate ed illuminate, inodore, munitu 
di interruttori idraulici alla loro apertura di immis­
s ione . ì\Ia in non poche sono ancora in uso ed in­
terruttori metallici a vah ·ola il cui imperfetto fun­
zionamento è a tutti noto, e Yaschette d'acqua da 
laYaggio a caduta non a utomatica . Si deve p erciò 
in tali la trine lamentare il fetore diffuso e la incom­
pleta pulizi a del Yaso pel ristag no di escrementi. 

E' superfluo ricot:dare che le cam~re d'i solamen­
to debbono aver laYabo e latrina riserYata. 

* * ~ 

B agni . - A pian terreno il locale pitt importan­
t ~ e quindi più meritevole di attenzione è la sala 
per bag ni a doccia . 

In ogni caserma· ing lese esiste un impianto di 
bagni ad immersione totale calcola ti in ragione eli 
I% dell'effettivo; anzi in quelle· in costruzione ptu 
rec~nte i locali per bagni sono più ampi e più ric­
chi , e pron·isti a nche di numet:Osi camerin i per 
.doc;ce incl iYiduali. In quelle olandesi es istono dome 
indi\·iduali pro ietta te in tinelli per fa re bagni a i 
piedi; in quelle tedesche, oltre che bag narole, esi-
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stono appa recc hi multi pli a clocc ascende nti ed :J 

p= oggia; così i n quelle austriach e . I n quelle fran­
cesi so no di sposte nella sa la otto docce per un n u­
mero ug uale eli persone ; in quelle g iapponesi so no 
disposti num erosi tinelli, nei quali i soldati fa nn o 
il bagno tre o qua ttro a ll a Yol ta . 

Presso eli noi in ogni sala da bag no esiste in gene­
rale un tub o che dà un getto a ventag lio o a lancia 
che Yiene diretto contro il gruppo el i soldati i qua­
li troYa nsi Yerso il lato opposto, e che g iuocano 
a fa rs i Yicende,·olmente schermo del compagno con­
tw l'o sci llante colo nna liquida che colpisce nelle 
più diYerse parti del corpo . In altre caserme 
si ha una doccia con un a ampia bocca d 'aper­
s ione mediana sotto la quale si raccoglie il mag ­
g ior numero di persone . Come è facile riconoscere 
il nostro s istema, an che con le ultime modifi cazio­
ni consi g liate (1909) è il più semplice, il più econo­
mico, ma a nche il meno rispondente allo scopo : il 
soldato non può insaponars i, e qu indi s i può dire 
che più che una ldYatura (come g li altri commil~~ 
toni esteri i quali a \·endo a portata di mano la ca te­
nell a che regola la doccia, interrompon o a YOlon tà 
la caduta dell 'acqua), egli fa un'a bluzione . 

Questa sala, che deve essere riscaldata da ll'ester­
no, e che ha due came r.e colla terali perchè due tur­
ni di person e s i possano s \·estire ed asciugdre al 
tempo stesso res tando in a mbi enti a temperatura co n­
ve ni ente, ha un pavime nto in cemento, munito nel­
la parte centrale di una cadi toia con interruttore 
idraul ico e ricoperto da una crociera in legno che 
fa cil iti lo scolo dell e acque ed imped isca di sdruc­
ciolare . Vicin o deYe troYars i la s tanza per le cal­
daie con i cassoni O\"e l'acqua riscaldata s i mescoli 
con quella fredda, in modo da raggi un g ere una 
temperatura media d i a lmeno 28° C. Katuralmen­
te le pareti della sala da bag no deYono essere rese 
impermeab ili in tutta la loro a ltezza . 

Tutta !a sezione bag ni deYe essere indipendente 
dag li altri locali della inferm eria ed aYere in g resso 
separato . 

I n Germ a nia i bag ni sono in stallati nelle caser­
me non recenti nelle can tine, in quelle più modernè 
in locali appositam ente costruiti in Yi cinanza delle 
cucin e, realizzando così a nche un non trascurabile 
vantaggio eco nom ico pel 1ri sparmio che si fa d i 
combustibile . Lo s tesso s istema fu ado ttato da noi 
con Yantaggio nella caserma degli a ll ievi carabi­
ni eri in R oma . Al contrario nelle caserme fra ncesi 
s i impia ntarono questi bag ni a doccia nella pal az­
zina dell ' infermeria , e ciò per usa re largam ente di 
questo mezzo profil attico e terapeutico a vantaggi o 
dei mala ti , poich è da ta la frequenza con la q uale il 
soldato fran cese deYe far il bagno , og ni gio rn o Il 
piccolo stabilim ento funzio na e può econ mica-

mente concedere a nche acqua ca lda in abbon da nza 
per tutti g li SYa riati bisogni di quel luogo d i cura . 

Indubbiamente la disposizio ne eseg uita nell e ca­
serm e tedesche è migli01:e, ma essa richiede che le 
cucine adiacenti s iano a Yapore, onde poter forni re 
il mezzo economico di riscaldare l 'acqua occorren­
te pei bagni. Tali appunto sono quelle che s i tro­
Yan o nell a caserm a V ittorio Emanuele in R o ma . 
La vicin a nza di cucine funzionanti a fornello non 
può offrire alcun Yantaggio in questo senso, per 
cui il meto do in Yi go re in Fra ncia potrebbe ave re 
util e applicazione a nche fra no i cerca ndo di pro­
fittare della caldaia per i bagni per impiantare il 
ri scaldamento a termosifone nelle sovrastanti sale 
dell'infermeria . D el resto nelle caserme di fanter ia 
edificate sui modelli proposti nel I 863 da l l\ I iniste­
ro della Guerra presso di nd i i bagn i costituiva no 
una appendice dell'infermeria. Si tratterebbe quin, 
di o ra d i riprende re semplicemente l 'ant ica idea 
integrandola con le mi g liorie che l 'esperienza e la 
sc ienza medica hanno suggerito. 

Le abitudini igieniche delle nostre classi meno 
abbienti non sono a ncora così progredite da sentir 
il bisogno di lasciare come in Ingh ilterra, in qua l­
che caserma tedesca ed a nche nel Giappone, aperto 
tutto il giorno il locale dei bag ni a disposiz io ne dei 
soldati. P er s timolare ~ faYorire il diffondersi ed 
il consolidarsi di così sane abitudini di pulizia sarà 
opportun o presso d i noi imporre l' uso del bagno 
sett imanale, sopratutto nella stagione est iYa e in 
quelle città mancanti di spiaggia marina o di la­
ghi e di puri corsi d 'acqua, coordinando, per quanto 
è possib ile, il ricambio della biancheria perso na le 
col bagno, affinchè la pelle detersa con la Jaya tura 
e con la sapo nata non Yenga messa in contatto coi 
panni s udici, carichi di microbi patogeni. 

:\on è raro infatti eh~ !e escoriazioni esi stenti so­
pratutto nei sol dati delle armi a caYallo ri sentan o 
un peggioram ento dopo il bagno di pulizia , a ca­
g ione appunto dell a maggior facilità che offrono 
a ll 'i nfezion e queste lesioni di continuità priYa te 
dell'azione p w tettiYa d~ ! sottile strato di g rasso che 
le difende,-d dal contatto di parti sovraccariche di 
germi , il che s i Yerifi cherebbe meno facilmente ,_.~ 

sull a pelle ripulita s i a pplicasse ro pan ni provenien ­
ti da l bucato . 

* * 71 

P e rchè !e emanazioni prO\" nienti dalla cucina cd 
i prodotti gassosi della combustion e non di sturbino 
g li abitan ti della caserma è s tabil ito ch e qu esti lo­
cali siano all ogati so tto Yento ed alquanto di sta nti 
dai dormitori , senza però che la lontananza sia 
tal e da rendete malageyoJe l'acceden ·i nella s tagi c'­
ne fredda o piovosa . 

La necessità assoluta di espors i due e fin tre yoJ-
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te a l giorn o a qualunque in temperie, per a nda r a 
prendere il cibo, rende più che ma i YiYo il ramma­
ri co di non poter godere 0\·un que del benefiz io di 
un porticato che . un isca il più important dei locali 
accesso ri con le camerate, dove esso è s ito in un 
edifizi o iso lato. :\ella caserma di F olig no le ot to 
casermette sono collegate co n questo mezzo fra lo­
ro, col fabbricato principale e co n i du ~ accessori 
posti la teralmente a quello del comando e nei quali 
trO\·a nsi, fra l 'a ltro , infermeria, lab orato ri, YiYa n­
deria e cucina, con otti mi ri sultati ig- ienici e d isci-
plinari. ~ 

Le cucine nell e Yecchie caserme ed in g ran parte 
delle nuO\·e sono impia ntate al pian terreno di uno 
dei padig lioni adibiti a camerate per la tru ppa, o, 
p iù di freq uente, del padig lione degli u ffici e co­
mando. In questo modo esse off rono l'inconveni en­
te di non essere suffi cientemente aereate, Yentil ate 
ed illuminate, e di nuocere altresì alla sal ubrità dei 
locali esisten ti al lo stesso piano. Il duplice danno è 
immancabi le, e può solo essere attenuato studiando 
un lodeYole aggruppa mento di tutt i i locali d i uso 
affine o inabitati come si osserya nella caserm a 
Emanuele Fi liberto in l\I ila no. i\Ia non bisogna di­
menticare che ivi il compito dell'in g eg nere era faci­
litato dall' es ig ua quantità di uomin i da accaserm a­
re, eppure la press ione diYersa esistente nel corri­
doio retrosta nte alle cucine prO\·oca non di rado la 
molesta penetrazio ne di gas sgradit i e dann osi nelle 
pri g ioni, nelle sale di men sa dei sottuffi cia li , nella 
sala di sch erma e nella Yivanderia . 

Che se ai principali dei sonaricordati incom·e­
nienti si può ripa rare, (come si è fa tto, ad es ., nelh 
caserma alpini di :\fila no) impiantando - :- ad imi ­
tazione di quello ch e s i osserva in nu merose caser­
me tedesche - le cucin e nel sotterran eo di una ca­
sermetta isola ta, in cui , ad iacenti ad esse es:stono 
solo camer·e per la dist ribuzio ne e co n su m azione 
del rancio, ripost ig li per Yiveri e comb ust ibile, si 
incorre quasi sempre in a ltri difetti forse non meno 
gravi e ta li da co ntro indiq1 re s im i_l i impia n ti . 

I\'ei sotterranei, ma lgrado l'in g eg nosità d~gli a r­
chitetti , l 'i ll uminazion e sarà sempre difettosa , l 'a­
ria diffi ci lm ente r innO\·abile e faci le l 'accumulo di 
p olvere della strada e del cortile . ~elle città ino] .. 
t re non è rara la penetrazio ne in essi traYerso il 
suolo di gas illumina nte sfu ggito dalle condutture, 
di gas tossici proYenienti da fog ne o pozzi neri im­
perfettamente m an tenuti. N è i sotterran ei dei nostri 
quartieri , util izzabi li per abitazione tempora nea 
diurna , ri spondono sempre all e condizioni ri chi e­
ste dai regola menti i n Yi gore per la tu tela de Ila s" .. 
Iu te pubbEca : aYet: mura e pavi menti p rotetti con­
tro l'umidità del suolo, aYer l 'a ltezza libera fuori 
t erra di alme no metri 2,_:;o, possedere fin estre di 

superficie supei-io re ad 1 ,'1 o della superfici e del pa­
Yime nto, con cent. So di a ltezza sul liYello del ter­
reno ci rcostante ed aprenti si all'aria libera. 

C he se in alberg hi ed in stabi lim enti diYersi fun ­
zionano senza g raYi SYa ntaggi le cucin si tuate nei 
sotter ranei, non si deve d iment icare che l'ig iene 
combatte, perchè dann osi, ques ti ada ttam enti, ed 
inoltre che l ' impia nto e la manutenzion e di qu es ti 
luoghi sono così dispendiosi ed accurati qua li non 
s i possono ~n-ere in un a caserma. 

Oltre a ciò si nota che sotto il livello stradale in 
g enere in alberg hi, collegi, ecc ., s i attende solo a lb 
preparazion ~ dei Gibi, i quali poi Yengono consu­
mat i in sale poste a l p ia nterreno (ad es . nel g ra nde 
a lbergo popolare di :\l ilano) ed adibite a questo 
unico uso. Nei quartieri inYece l sa le da pranzo, 
dove esistono, sono utilizzate anche come luogh i 
di ritrO\·o, di ri creazione, d ' ist ruzio ne e perciò deb ­
bono per necessità rispondere a mo ltepli ci esigen­
ze architetton iche, estetiche ed igieniche . 

P er queste considerazioni s i è imposto il dovere 
di impiantare nei quartieri le cucine, in un fabbri. 
cato isolato. 

P er l 'acume e senso pratico coi quali furono idea­
te sono da additars i come modello del g-enere le tre 
cucin e della caserma di cavil ller ia dt Vi ncennes. 
Og nuna di esse è si ta in Yici nanza delle casermette 
clO\·e a lloggia no le unità tattiche cui è assegnata, 
troYas i sotto Yento ed è pron ·ista di acqua abbon­
dante che viene portata fin o in prossi mità dell e cal­
daie ; è illuminata con ampie fin es tre ed a gaz, ed ha 
sul tetto un luce rnario per l'u scita del fumo e dei 
Yapori . l fo rnelli sono alimentati solo da un cor ri­
doio este r.no, con immenso vantaggio della pulizia e 
del l 'ig iene ; i paYimenti im permeabili possiedono 
caditoie con ch iu sura idrau lica . Acca nto sono d -­
sposti locali per co nsen ·a re i Yi \·eri freschi e per 
di stribuidi confezionati, per lava re con acqua cal­
da e fredda le s tO\·iglie . L'ordine e la nettezza che 
regnano in questi locali son o deg ni di ammirazion e 
e d'invidia. 

l\Ieritano pure di ri chiamare l'at tenzione dell'i­
gie nista militare, fra l'a ltro, le cuci ne ed i refe t~ 

tori che Yann o costruendo anche da noi per a lber­
gh i operai alcune società indus triali , po ichè non di 
rado s i Yedono ri solti co n ing eg nosità, eco nom ia , 
decoro ed igi en-e numerosi problemi ri g uardanti le 
ab itazio ni co ll etti,·e, che nelle caserm e a nche più 
rece nti non han no trO\·a to un a così feli ce soluzion e. 

I maggio ri Ya ntaggi di pulizia e d i ig iene s i po­
tra nn o consegui re nelle cuci n delle nostre caser­
me, qua ndo si potrà a\·e re il funzi oname nto a Ya­
pore, che g ioYerà non solo alla acc urata conse rYa­
zione d i locali, ma a nche a lla più soddisfacente 
prepa raz ione del ra ncio, affidato oggi per intero a 
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mani non di rado affatto ignar~ delle più ele men­
tari no rm e di arte culinaria. In molte caserme tede­
sche si è ri usciti ad ottenere in questo modo con 
modica spesa il funz ioname nto contemporaneo fa­
cile ~ preciso di apparecchi speciali per la zuppa ed 
il ragout, per l'arrosto e le fritture e per la riserva 
di acqua calda. 

L e caserme giapponesi poi oltre che degli acces­
sori di cucina eh~ garantiscono la più meticolosa 
proprietà e precisione, dispongo no anche., utilizzan­
do il vapore, di ·armadi scaldapiatti, ove si conserYa 
calda la razione di riso spettante agli assenti mo­
mentaneamente. 

Per semplificare ed assicurare il funzionamen­
to esatto e rapido è indispensabile però che le cu­
cine per ogni reggimento siano multiple: in Fran­
cia è prescritto di istituirne una per battaglione di 
fanteria, e due per ogni reggimento di cavalleria ; 
e negli altri eser.citi è pure in vigore un 'tale frazio­
namento. 

-)(­

* i(· 

Sale di mewsa. - Parte integrante delle cucine 
sono i refettori. In G~rmania essi sono regolamen­
tari dal rS88, in Francia dal 1894, e già prima li 
avevano adottati gli eserciti inglese, belga e sve­
dese . 

Presso di noi abbandonatasi finalmente in modo 
definitiYo da qualche anno l'usanza di lasciar con­
sumar~ il rancio in camerata, così cara a coloro che 
sognano pel soldato d'oggi qualche barlume della 
v ita avventurosa, bizzaua e disagiata dei soldati 
dei secoli passati, e che in bozzetti militari si in­
dugiano con compiacenza a raffigurare a cavalcio­
ni della branda tanti baldi g iovanotti dall'appetito 
formidabile divorare il parco ed uniforme cibo con­
dito di motti boccacceschi ed aristofaneschi, si sono 
destinati a quest'uso locali special i. 

N elle caserme ove mancano sale convenienti (ciò 
che accade quasi da per tutto) ,si è cercato di rime­
diare ritagliando qualche porzione de l dormitorio. 
l\Ia se in tal modo si salvano le apparenze, la como­
dità e l'igiene non se ne avvantaggiano che in gra­
do limitato: i resti dei cibi si spargono, è vero, su 
una zona più ristretta, più facilmen-te ripulibile, ma 
l'aria carica dei vapori si diffonde ug ualmente tra­
verso g li usci largamente aperti ed i mezzi muri di­
visor.i della camerata, lo inquinamento del le scale 
e dei corridoi avviene ugualm ente, la pulizia d elle 
gavette si compie in modo imperfetto, mancando 
l'acqua calda, ed i cibi giungono non di rado freddi 
n ~ i punti lontani dalla cucina. 

E solo ad alcuni di questi inconvenienti si ovvia 
costruendo, come nella caserma Da Via, il refetto­
rio allo stesso piano dei dormitori, adiacente a que­
sti e vicino alla scala della caserm ~tta. Questa sala 

di riunione e di mensa ha una superficie d i poco 
inferio re a quella delle camerate . 

Le disposizioni architettonich~ ptu accreditate 
de i r.efettori nei quartie ri sono quelle che li i m pian­
tano a l pian terreno della casermetta o in un edi­
fizio isolato prossimo o meglio ann ~sso alla cuci na . 
II primo sistema è adottato in preyaJenza nell e ca­
serme tedesche, il secondo in quelle francesi . 

roi abb iamo ~sempi di quello nella casermetta C 
del nuovo quartiere Umberto I in Roma, e di que­
sto, per non allontanarc i dalla stessa città, nella ca­
serma Vittorio Emanuel ~ . \ pare r mio più pratici 
e convenienti sono i refettori siti presso le cucine 
perchè possono esser riscaldati, sono provvisti di 
acqua calda e non espongono con tanta facilità a 
lasciar raffreddare gli alim~nti. In Francia essi so­
no regolamentari per le caserme modello r88g. Che 
se ulteriori disposizioni ministe riali disposero per 
l'impianto di essi al pian terreno degli edifizi adibiti 
a camerate, devesi ricordare che c iò è prescritto per 
quei quartieri che non possono disporre di locali 
opportunatamente ubicati, onde la lor.o adozion~ è 
un semplice ripiego economico . Infatti con le dispo­
sizioni ultime (rgo7) che rappresentano il frutto de­
gli studi diligenti e laboriosi oondotti concordemen­
t~ da medici ed ingegneri civili e militari, viene da­
ta la preferenza assoluta al sistema realizzato nelle 

caserme mod. r88g. 
Dove sono accanto alle cucine si deve poter com­

piere la distribuzion~ del rancio trayerso ape l."ture 
praticate nella parete' divisoria, senza obbligare i 
soldati ad attendere in qualche locale attiguo non 
del tutto difeso dalle intemp~ rie. 

Ad ogni modo dovunque siano poste le safe cb 
mangiare è necessario, per ragioni igieniche e d;­
s-ciplinari , che ess~ accolgano un numero non -trop­
po grande di commensali , a preferenza una compél­
gnia . L'affollare in un <Y di tali locali fin 8oo per­
;one, come si vede in. qualche caserma, ted esca, non 
può eh ~ riuscire incomodo e dannoso, in g eneran­
do fac ile confusione, e favorendo, con la imman­
cabile moltiplicazione d ei contatti e éiégli scatnbi, 
la diffusione di eventuali malattie irasmissibili. 

Natura lmente queste sale devono essere provvi­
s·t~ di un numero adeguato di taYole con piano di 
marmo o di metallo verniciato, ciascuna delle quali 
deve conceder.e uno spazio sufficiente (so cent. p er 
soldato nelle caserme francesi, 75 in qu~lle tede­
sche) per ogni perso na. Alle panche forse col1\·iene 
sostituire sedili individuali più comodi e meno in­
gombranti, e ciò appar~ tanto più opportuno quan­
do le sale di mensa sono adibite anche a scuole, a 
sale di esercizi teorici e a sala di ritrovo. (COi'd.) 
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.-\ base di questa o rga nizzazi o ne dopo molto 
stud io, dopo esserci resi co nto esa tto dell e Yere, 
dell e reali necess ità del popolo nost ro, noi deci­
demmo di mette re la Scuola. Pan·e a noi ch e con 
sale di lettura, di co nfe renza , con mezzi insomma 
ch e anebbero agito direttame nte sugli ad ulti si sa­
rebbe ese rc ita ta una influe nza mora~e cd educatrice 
l im itata ed in ogni caso molto lenta; mentre ch e 
con la S cuola in ·casa si sarebbe impres::;o nell 'am­
biente una fo rza ed un 'anima tutta nuO\·a, co n u­
na nuoYa sosta nza Yasta e feco ndatri ce di c iYiltù , 
ch e ne l b<IIllbin o e attcaYerso al bambino ra gS!"iun­
ge la famigli a e dalla famiglia s i diffo nde nella cas;~ 

------------···---, 

Prosp ~tto del f.1b~Ji i~ ~to d i n uo ,-~ cost ruzione: in ,- ia F:1.nugost~ 

Sorse così l'idea della Casa de i Ba mbini mai pri­
ma di noi attuata in Italia nè all'Estero , idea che 
appu nto pcrchè sempl ice nella sua concez ion e, sem-

l 

pli ce nella sua attuazio ne, di è frutti immediati e 
\·era mentc eccezionali , tali da ri chiamare s u d i es­
sa l 'a ttenzi one di pe rson e auto reYoli ss im e per dot tri­
na e pe r amore del pubbli co bene, e da o ttenere 
il più eloqu ente degli e log i, qu ello della imitazion e 
da parte eli nobili is tituzio n i, quale la Cmanitaria 
di ..\ii!a no . 

In ognuno dei casamenti trasformati nel Quar-

(~sina Cent r~le C0 11 Ì SerY izi del f:1.bbric~t0 

ti e rc di .S . L o renzo, in m ezzo al , -e rde co rtile , n·:.J ! 
cos i ru immo un d sala alla qual e fu agg;unta una 
s tanza co n bag no e clocc·a, e, dm-e ri escì possibile, 
un p icco lo ed appartato giardino. Ebbe quì la s ua 
sede la Casa dei Bambini 0\'E' si raccolgono i figli­
uo li degli inqu;Jini , che no n ha nn o ancora l'età YO­
Iu ta pn freqtwntarc le sc uole comunali: \·i s i rac­
colgo no a ll o scopo di offr ire lo ro l cure fa miglia ri 
all e qua li no n posso no attend ere i g enito ri, obbli­
gat i cl ' o r d i n a ri o ad allo n t a n a rsi dall a propria cl i­
mora per accudire al Ja yo ro g io rnali e ro, c di curar­
ne l'educazion e, l'igiene, lo S\·iluppo fisico me­
diante prece tti ed eserc iz i adatti all' età . Déi Yantag ­
gi offe rt : da questa istituzi one posson o usufrui re 
g ra tui ta mente tutti gl i inquil ini del casa mento pur­
chè - come prescriYe il regolame nto ch e pubbl:-­
chiamo più appresso p er t-s teso , - s i so ttom etté:­
no acl obb li g hi tassat iY; , i qual i non hann o altro eli 
mira, che di a rmonizza re g li inte-nti educati ,-i tra la 
fam ig lia e la scuola attra\·erso a l bambino che que­
sta frequenta. :-\d og ni scuola so no prep os ti oltre 
al la custode, il m edico e la direttri ce . la quale , a­
Yendo l'obbl igo eli a lloggiare nel casa mento, diwn, 
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ta la coin qu ili na dei suoi p iccoli a lli eYi , l'am i.ca, !d 
co nsigl ie ra delle loro famig lie, la vera a utor ità mo­
ra le della casa, appunto perchè tutti rispetta no ed 
a mano la persona col ta e c iv_ile, che prodiga tante 
cure a lle loro piccole creature, la pa rte più tenera­
me nte ca ra ad og ni fa mig lia . 

Fu grande Yentura per queste Cas, dei Bar<~bi-

"' ...______s 

a mb iente sa no che prepa ra i piccoli a cl una educa­
zione elevata della mente e dei costumi; Yuol d ire 
perm ette re anche alle donne di casa di a llon tanarsi 
senza preoccupazione di so rta dalla propria ab ita­
zio ne per cerca re, nel laYoro g io rnal ie ro , di a u­
menta re le scarse ri so rse fa m ig li a ri ; niol dire mi­
g- Lora re q uasi inco nsape,·olm ente sè stessi sotto 
'"' l' esempio costante d i ordine, di educazion e, 

che po rtan o tutte le se re nella casa i loro picco­
li ; y.uol dire infin e abbandon a~e l 'oste ria per 
crea re attorn o a i p ropri fi gl i, og ni giorn o più 
in o·enti liti ouella int imità fa mig liare dalla 

-.r-~--.-.,.---~ 1 l b ' _l • 

~C!::.~··~ ~ qual e li allOIÌtanayano in e5o rabilmente g l1 a n-
~ G . . . . . 

tr i scuri , sudiCI e mal sa n i che costitUIYano fi -
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VIA LE ONf IV 
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~ 1 no a d oggi la lo ro d imo ra. E piuttosto che , -e­H l ders i obbli g ato . a. pe~de r.e cf_u esti. ?en e~zì per 
lui fino ad og-g1 Inu si ta ti , l mqlllhn o SI so tto­
metteYa, v ia v ia s i ab ituaYa ai precetti d i or­
din e, di morale, di pul izia che, ri co rdati con­
tinua mente anch e con a pposite sen te nze edu­
catiYe sc ritte oYun que sulle mura del casa­
men to, s' impongono da ll 'Istituto in quegli e­

d ifi c i con f<> rrea di sciplina, con la SP \ cr ità e 

col premio . 

1: 
; 

• 
~ 

; 

~\ nche col premio, perchè a cl esso p osso no 
concorrere indisti ntamente tu tri g li inquilini , 
che durante l 'a nn o abbia no dimost ra te, eli dYe r 
megl io co nseryata la propria ab itaz io ne, di e~­

ser disciplin a ti ed o nesti , di aYer coad iuYata 1 : 

direttrice dell a scuola nell 'ed ucare i loro fw l• 
Il premio è costitui to da ll 'abhuono di una ra-· 
ta mens ile della locazione : a presceglierne i 
meriteYoli concorrono apposi te note ca ratteri­
s tiche da te ogni b imestre da un ispetto re del­
l ' I stituto , dalla direttri ce della Casa dei Bam­
bi n i, dal p ortiere del casamento che, nell' in:­
siem e d ella organ izzaz ione creata, sostituen'­
dosi a l leggendar io misero ciabattino, inco n­
sapeYole di qua nto rift ette i suoi inquil ini, rap­
prese nta una Yera a u torità alla quale è affidata 
la custodi a e l 'ordin e de! casam nto . P er lo 
passa to il premio Yeniva distr ib ui to sepa rata­
mente in ciasc un fabbri cato; p iù ta rd i lo stu-

Piant:t pi ano terreno de l Fabbt icato di nuoya cos tru zione in via Fa magosta 
a poninerie con , a bine telefoniche - b deposito biciclette e carrozzelle per 
i bambin i c, c' ambulatorio per gl' inquilini - d botteghe - A sala di let­
tura - B casa dei bambini . X-X Scala di accesso allo stab il. dei bngni. 

cli o cos ta nte per mi gl io ra re nei suo i eff tti l 'o­
pe ra da noi iniz iata ci "ncl usst> ad is tituire un' :-~ ppo­

s ita festa, la F esta CiYi! e d i S . L o renzo che, riu ­
nendo a nnualmente tutt i g li in qu ilini del le nos tre 
case trasfo rmate, per da re il ptem io ai genitori e 
doni a i pi ccoli alli eYi delle Case dei Bambin i, fa 
nasce re fra tutti un a ga ra fecon da ed eccita sem pre 
mì~'gl io, co n l ' mgogl io della p rop ri a d i mora, il 
des" cle ri o di mantenerla p uli ta, aggradeYole . 

ni di aYern e affidata la direz io ne alle cure sap ien ti 
della Prof. :\[ada Mo ntessori , la q ua le seppe ad es­
se appl ica re metodi di pedagogia sc ienti fica, che 
s i ri Yelaro no m i rabil i nei loro effetti. Certo, so rpre­
s i dagli inaspettati progressi fatt i in br Ye tempo 
da i loro pi ccoli figliu oli, gl i inquil in i compresero 
fac ilm ente i g ra ndi Ya ntaggi, che co n la nuoya i­

stituzio ne loro si off ri,·a. Essi compresero che la 
Scuola nel casa mento OYe dimoran o, riservata esclu­
s i,·amente ai lo ro figliuo li , n10l dire sost itu ire alia 
delete ria i n A uenza lìsica e morale del la s trada , OYe 
q uesti per consuetudin e rim a nP"o no abbandonati , un 

In qu es to modo no i tras fo rmammo fin o a cl ora 
nel 1:io ne di S . L orenzo N . 12 ncchi ed ifici, che 
per ragio ni amministratiYe ed eco nomi che, rag­
g ruppa mmo, media nte opportu ni a dattam ent i, in 
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quatt ro gra nd i un ità, le quali ne! loro ordi ne per­
fetto, n lb loro im· idi abi lc pul izia, ment re fan no 
impress io na nte co ntrasto co n i ,-icini fabb ricati, Ye­
ri a h·ea ri uman i, oYe dalla facc ia ta a l cortile, all'a­
n ima ed al la Yita degli ab itator i tutto è sudici,o e 
buio, lascia no più che mai a ppa rire il deplo reYole 
ed inesp licabi le abba ndo no in cui dal le a utor ità co­
muna li s i co ntinua tuttaYia a mante nere le v ie di 
q uel quartie re . 

Queste num·e quattro uni tà, con un a com­
pless iYa superfici e di mq . 6484 da nno ri coYero 
a "\" . 300 b mig lie, le quali fa nn o frequenta re 
le 4 Case dei Ba mbin i, ann esse a i s ingoli fab ­
bri cati da 196 lo ro piccoli fig liu ol i. L 'addensa­
mento è ridotto in queste case a meno di du e 
persone per s tanza, mentre che nei Yecchi fab­
bri cat i og ni s tanza accogl ieYa a lmeno tre per-

\ "iale di accesso 

sone ; così il subaffi tto, che p n ma portaYa ad 
un agglomera mento di -1- person per Yan o, e 
che ad ogni roo persone, com pone n ti le fa­
mig li e çlegli inqu ilini , ne aggiun geva altre 77 
ad esse estran ee, s i p uò dire presso che sco m­
parso nelle nuoYe case, ove questa elevatissi-
ma, impress io na nte, propo rzio ne s i è ridotta appe­
na a 5 per og ni 100 inqui·lini . 

Quanto s ia mo Yen uti espo nendo, confo rtato 
da ll e poche cif re sop ra indicate, dim ostra in modo 
eYiclente il mi g lioramento ig ieni co, mo rale e so­
cia le co nseguito dai nost ri in quilini: e quando si 
sappia, - ciò che afferman o i nostr i bilanci -, che 
da ta le ope ra nuoYa ed a ltame nte ciYile risultò per 
l'I stituto, in s ieme ad un accrescim ento reale de' 
Yalore della sua proprietà, un a umento e consoli­
dam ento dei suo i redd it i, in ognun o rimarrà raf­
fo rzata la persuasio ne della Ye rità da noi afferma­
ta, alla qual e costantemente ci in spirammo, che 

solo, c1oe, da u na o rga ni zzazione che, facendo il 
bene altrui, faccia il proprio interesse, si può com­
pi ere () pera nella sua amp iezza, nel la sua continu i­
tà e ffi cacemente proficua . 

Questi faYore \·oli ri s ultat i ottenuti ci a n ebbero 
indotto a portare inn a nzi l' opera nostra wn la mas­
s ima a lac rità, così nel Quarti ere di S. Lorenzo, o­
Ye altr i 48 fabbricati, con u na superfi cie coperta 

Pianta dei piani superior i 
cel Fabbricato di nuova costruzione in via Famagost:t 

di mq . 23.8oo e con I r .830 abitanti, a spettan o di 
esse re trasformati, secon d o i progetti già da noi 
redatt i, in a ltre 16 unità, con a ltrettante Case dei 
Bambini , con f01:ma ed organizzaz io ne del tut to si­
mili a quell i fi no acl oggi r isa nati, come nel quar­
tiere T estaccio, oYe 3000 cittad ini , a ll ogati in 3 r 
fdbbricati di I I ·.'144 m q, aspetta no da tempo ug ua­
le opera di ci Yil izzazio ne, come in tant i altri stabi­
li possedu ti dall'Istituto in a ltri rioni della città . 

:\Ia il nostro buon YOlere è a rrestato da un a dif­
fi coltà che persiste ed anzi si acc resce, quella deri ­
va nte da l num ero sempre più scarso dell e abita­
zio ni nella Cap ita le di f ro nte a ll a ricerca ogni gior­
no magg io re . Da queste co ndiz ion i di d isagio il 
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nostro Is tit uto non p uò ast rarre, epperò, an che SI ­
curo di compi ere, con la trasfo rmaz ione del patri­
monio suo, opera utile per sè e di deco ro per la 
C ittà, cleYe impo rsi di procedere per g radi e co n o­
g ni ca ut ela. 

:\"o n è da spera re che s i possa ottenere soll eci­
ta mente l 'attesa moltipl icaz ione d i nu oYc case e 

Corti le 

di nuoYi qua rti e ri , perchè l ' indust ria pr iYata, la so­
la atta a cl operare questo miracolo, per.sisterà a mo­
strarsi molto rag ioneYol me n te resistente acl aYYen­
tu ra rs i in imprese, le qua li , rese g ià d iffi ci li dal 
prezzo sempre crescente dei mate ria li e della mano 
d' opera, debbono Yincere le diffi coltà cleriYanti dal­
la defi ciente assistenza dei pubblici poteri , da ll a 
persistente mancanza dei sussidi indi spensabili d i 
Yi abi li Ut, di comu nicaz ione, di luce, di s icurezza, 
di pulizia . A procu rare sollecita mente nuovi a llog­
g i non y 'è a llo stato delle cose che un mezzo solo, 
come sugge riYa un o fra i più a uto reYoli Consig lie­
ri del Comune, quello di cos truire in un tempo bre­
Ye un numero adeguato di abitaz ioni pron ·isorie . 
E n eli ' i n tento di procedere con energia nel ri sa­
na n-: ento del suo patr imoni o, l'I s tituto po trebbe 
anche a ciò p ron ·edere, sempre qua ndo le r\ utori­
tà ci ttadin e deliberassero in modo da rendere at­
tuabile un tale concetto. 

In ta nto, nell'attesa di questi p rOYYeclimenti ch e 
so no consigli ati dal yantaggio g enera le, da qu ell o 
specialm ente delle classi meno abbienti, l ' I sti tu to 
nei lim iti del suo pwgramma in iziò an che cl Ile 
num·e costruzi o ni di ca rattere popolare . Così nel 
qua rti ere Trionfale per la fin e del co rrente a nno 
sa rà completam ente ul ti mato un g ran fabbr icato 
nel qual e potranno alloga rs i J45 famig lie . Sorg e 
questo casamento su di un suolo di mq . 6216, di 
fo rma rettangola re circoscri tto da q uattro n um·e 
Yi e, che il Comune fa costruire. Il p rezzo miti ssi ­
mo di quest'area, la st1a regola re co nfonr. azione, 

c1 pe rmtsero di attua re in tutta la loro estensio ne 
quei p1'ecetti di aria, di luce, di ripart izione deg li 
all oggi e dei s in gol i a mbi enti, che, come abb ia mo 
g ià esp os to, ritenia mo requi siti indi spensabili per 
abitaz ioni d i qu esta natura . Così i co rp i di fabb ri­
cato furo no di spost i su di un a superfic ie di metri 
q uad rati 3100, tutto all ' ing iro ad un Yasto cort il e, 
al qua le, per ragioni d i econom ia e di es tetica, dem­
mo d ue diYe rs i li,·elli , utilizzan do la di ffere nza cl1 
a ltezza fl:a le due st rade . che l imitan o l'isolato YCJ· 
so occi dente . Questo cortile è tutto messo a giardi­
no, ed a renclerl o anch e più ga io in troducemmo 
qu i un 'altra innoyazio ne . D in a nzi a l daYanzale di 
og ni fin estra costruimmo delle cassette in cemento 
o,·e g li inqu ilini , a ll ettati da speciali premi annuali 
dest inati app unto per le fin estre megli o adorn ate, 
potran no coltiYare dei fio ri. Questa innoyaz:one, 
mentre porterà una num·a nota eli g e ntilezza nel­
l'a mbi ente, eYiterà per la fo rma a rr:ficiosamente 
data a l daYa nza le una cattiYa usa nza che tutti co n­
se rYa no, l 'esposizione in composta dei pann i su di ci , 
ca usa costante di litig i fra g li inqui lin i, fra questi 
ed i p ortie ri. 

I\el mezzo del cortil e s ituammo un a ltro corpo d i 
fabbri ca co n t re pia ni, dei q uali il pri mo eo il se­
co ndo destinati ad ab itazi oni, ment~e il pian o ter­
reno co n le so ttosta nti Cdntin e raccogli e tutti i se r­
Yi zl della casa . 

I laYa toi e lo stabilim ento di bagni so no post i 

Cortile 

nell e cant ine e , -j s i accede da scale separate : nel 
p ia no te rreno situam mo la sa la per la Casa dei 
Ba m bi n i. Questa . come nell e a ltre case popolari , 
cleYe for ma re il nucl eo della comunio ne soc iale ; 
ma la esperi enza fatta a S . Lorenzo ci dYeYa ap­
punto dimostrato che a qu es ta prima istitu zi one, 
da noi -creata, alt re se ne poteYa no faci lmen t :- ag­
o·iun a ere che aYrebbero co m1) letato mirab ilm ente 
~ c- ' 
il concetto dell a mu tua co1we ni enza fra locatore e 

loca tario . 
Così la Casa dei Bambini negli ut ili ri sulta ti 

dati, raccogliendo i ba mb ini da 3 a 7 ~wni , ci aYe-
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Ya d imost ra to qua nto fosse dann oso non p rendere 
più oltre cura dei fa nciulli , che, raggiunta l 'età 
di 7 anni , abbandona yan o l 'asilo della lo ro prim;o, 
infa nzia per an dare a frequen tare la scuola elemen­
ta re . Trasco rse le o re del ma ttino questi ritorna,·a­
no a casa, e nell 'assenza di ogni so rYeg lianza dei 
parenti, lontan i per le lo ro faccnd e, o diYeniYa no 
dei ,·eri Ya ndali pericolosi per la casa che abi tano, 
o s i riYersaYano nelle strade per dendo tutti quei 
pri n cip! di educaz io ne, che nella lo ro più tenera 
età aYeYa no acquista ti mercè la nostra istituzione . 
Nel quartiere di S . Lorenzo cercamm o di r.imedia­
re a lla mancheYolezza esperimenta ta, a utorizzando 
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quei fa nciulli , per i quali magg;o r; fu rono le msi­
s te nze dei pa renti , a frequenta re l'antica loro Casa 
dei Bambini a l ri torno dalla scuola . i\Ia fu a ppunto 
q uesto fatto che, cl i most~andoci la necess ità d i non 
abba ndonare quei ragazz i, di discip linare a ncora 
la vita , c i indusse ad aggiu ngere nel nuoYO fabbri ­
cato, la Sala per il Dopo scuola . 

Questa sala an nessa alla Casa dei Bambini ser­
Yirà · dun que ad accogliere i fi gli uoli degli inqu i­
li n i da sette a nn i in su. perchè, ri tornando nel po­
meriggio dalla scuola, abbia no modo di poter ese­
g uire i lo ~o comp iti sotto la so n ·eglia nza di per­
sona adatta, che ne continui a coltiYare la mente ed 
il cuore . Completerà ques te due sale il g iardi no 
posto sul lato o ri entale del fabbricato ce ntrale che, 
s :stemato a palestra gin nastica, sa rà risen ·ato e­
sclus ivamente a tu tti q uesti fanci ulli. 

E un 'altra ist ituzione Yoglia mo esperimentare !Il 

questo edi fi c io: la Sala dell e -:\facchin e da C ucire, 
m·e, paga ndo una tenuiss:ma corrispos ta, potra nno 
recars i per turno , seco ndo la richi esta, le donn e di 
casa : altra istituzione questa che riteni a mo di mol­
to effetto pratico, perchè, mentre esonera g li inqui­
lin i dall' acquis to e dalla ma nutenzione di att rezz i 
sempre costosi, mentre dà modo a lle donn e di la­
Yora re per i bi sogni della propria fa mig lia in un 
amp io e luminoso salon e, sgombra sempre più le 

s in go le dim orzc e ne rende p iù fac ile e meno costo sa 
la ma nutenzio ne che, - è bene rico rdar lo - rap­
presenta sempre la spesa più gravosa nell'ammini­
strazione dell e case popolari . 

Qua ndo a tutte queste comodità s i agg iunga, 
come abbiamo g ià di sposto di fare, l 'Ambula torio 
-:\I edico a disposizione degli inqu ilini per due ore 
al giorn o, una piccola Inferm eria per seg rega rvi 
i bambini del caseggiato affe tti da mala ttie conta­
giose, non v'è chi possa negare che con questo nuo­
vo fabb ~i cato l ' I stituto abbia fat to un noteYole pas­
so YerSO la llUOVa fo rma, che la CO rrente ge nerale 
delle idee dei temp i nostri doma nda a lla casa . 

A completa re questa feli ce concezione della Casa 
l\I oderna non resta che un altro passo da fare, la 
Cuc:na Comu ne, la qu ale mentre porterebbe indi­
scu tibil e comodità e sicu ra eco nomia nella ,·ita de­
g li inquil in i, g uadagnerebbe a l proprieta rio un a 
s ta nza per og ni al loggio, e quella per lo appu nto 
che, a causa dell 'uso a l quale è destinata , è ragione 
maggio re di poca nettezza per ogni si ngola ab ita­
zione e per l'in s ieme del casamento . 

1\Ja q uesta, - che g ià fu nziona in German ia in 
tipi affa tto speciali di ab itaz ioni , il L edigenheirn 
(case per ce libi ) di Charlottenbu rg -è una tr.oppo 
radica le inn ovaz ion e per Yenire faci lm ente intro­
dotta nelle ab itudini delle nost r.e popolaz ioni. Tut­
ta,·ia noi pe ns ia mo che sia u tile farn e un esperi­
mento , app unto in ,-ista dell 'i mpor tan za che un a 
sim ile inn oyaz ion e potrebbe avere nella economia 
della casa. E a tale esper imento intend iamo proce­
dere non nell e case delle persone agiate, ove molto 
probabilmente per rag ione di comod ità sarebbe 

B:~gn i 

presto favorevolm ente accolto, a nche a cos to di 
un a maggiore spesa, e neppu re nelle case popola ri, 
ove a nche sa rebbe g radito per i sicuri ,-antagg i 
eco nomi ci che ne ri sentirebbero se nz'alt ro g li tn­
quilini . 

L'esperim ento della C uci na Comu ne, perchè s ia 
esauriente, no i credia mo clebbn fars i ove più di f-
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Jì cile ne appa re !' aLtuazion·.: e c:oè n::: lle_ case . d Il a 
piccola bo rg hes ia . E' questa senza d_ubbto la cl~sse 
di cittadini meno pronta ad accogll erla perche, a 
causa dell e sue non liete cond iz ioni economiche, 
obbliaata a limita rs i nei suoi più necessar i bisogni 
per a~er d 'altra parte mezzo di ~oddisfare a ll e ~11ag­
g io ri esigenze sociali all e qualt spesse volte e co­
stretta, diventa più di ogni altro gelosa della pro­
pria esistenza, e mal volentier i s i adatt~ d i fare ap­
parire ai vicini , a i conosce nti i sacufi c1 a cu1 quo­
tidianamente s i sottopone nella intimità della pro-

pria dimora. . 
D el resto qua nto noi asseria mo a p roposito della 

cucina, ci è confermato precisamente dall' esperien­
za che andiamo facendo, perchè, - è bene si dica 
intera la ve rità su questo argomento - in l inea ge­
nera le le mag giod diffi coltà per un assetto razionale 
della Casa :.\Ioderna, no i le trov iamo a ppunto nelle 
abitaz ioni ri servate a lla piccola borghesia. E ciò 
deriva da l fatto, che questa classe di cittadini men­
tre il più delle volte, per i suoi rapport i sociali, co­
nosce ed aspira a quelle comodità individuali che 
le sue con dizioni eco nomiche non le permettono di 
procurarsi , è r.estìa d 'altra pa rte a quella disclipli­
na che deve necessa ria men te imporsi nell'orga niz­
zazione e nel fun zioname nto di vantaggi fatti per 
la collettivi tà; di sciplina a lla quale invece s tupen­
damen te si adatta la classe popolare . 

~ei fabbrica ti che cominciammo a prepa rare per 
la piccola borg hesia, sia ri sanandone dei vecch i che 
costruendone dei num·i, noi ci preoccupa mm o sol­
tanto di da re aria, luce e le maggiori poss ibili co­
modità, compa tibili oon la pigione che a quegli in­
qu ilin i poteva ri chi edersi . .ì\on pensamm o ad altro 
tra ttandosi d 'altronde di edifizi si tua ti in loca lità 
centrali ove le facilitazioni, offerte dalla vita citta­
dina, meno faceva no sentire il bisogno di spec ~ a li 
a aevolezze da domandarsi a lla casa . 

l:> 

(Con t:"1111a) . 

LE 1\l) OVE CASER~fE lTA LIA.KE. 

Arcldectus s it ì\iedic'LIS ( f' itruv io) . 

{Continuazione e fi ne v~:di num . precedente) 

In questi a mbienti, come nei quartier i esteri, do­
vrebbero aver posto a r.mad ietti personali per la con­
sen ·azione del pane e di quelli altri cibi che il sol­
dato può procura rsi . Il pavimento per consegu~nza 
deve esser impermeabile e lavabil e a grande acqua . 

Anche qualora non siano uti lizzate per a ltri usi 
queste sa le devono esser provv iste di buoni mez~i 
eli ri scaldam ento, di iluminazione naturale ed a rti­
fi ciale e di ventilaz ione, ed aver a di sposizione nu-

mcrosi rub :1~ ·e tL i d ! acqLu pc tahi L·, cd ac qu ;' r:alda . 
A qu~sto proposito è bene q uì , o fìrcnclosi prOJ~i­

zia l 'occasione, bandire una modesta uoctata tgle­
ni ca con tro la riprovevole abitudine dei nost ri sol­
dat i di reca rsi a bere di retta mente alle fonta nelle, 
appli ca ndo l~ labb ra all'estremità libe ra del rubi­
netto . P er eliminare sollecita me nte qUest'usanza 
s udicia e p~ ri co l osa co:wi ene adottare nei quartieri 
que: mezzi semplici e pratici introdotti in molti col­
leai e scuole coi qua li l' individu o è messo nell'im­
p~ssibilità material e di bere a l r ubi n et~o o facendo 
sì che il g~tto zamp illi in d irezione obl1qua e quin-

d i impedi sca di raaai u ngere il beccuccio, on ·cro 
!:o;, -

che sg·orghi nel modo usuale ma eli ta l g ui:a che 
una 1~ ed~sima persona non possa aprire la chi a ­
Yetta d 'arresto e avv icinar~ la testa alla sorg ente. 
.K ell e caserme poi lo scopo pot rebbe esser raggiu n­
to in modo a nche più economico e ta le da impedire 
eh~ con l 'aiuto reciproco si e luda no queste cli sp )­
sizioni, applicando all' estremità delle ca nn elle un 
a nello munito di punte diret te in basso e legger-

mente dive rgenti. 

Sale di r itrovo. -- S e l~ sale di mensa sono poi 
anche luoghi di ritrOYO le esigenze di luce calore 
e ae reaz io ~ e, come anche di superfi cie d~von o es­
se r molto maggiori (nell e caserm e tedesche nei lo­
cali di giorn o s i conc.~de ad ogni soldato un a su­
perficie medi a di mq . 3 ed una cubatLll;~ ~i mc . 7-9), 
dappoichè a llora il soldato deYe poters1 ltberament~ 
muovere, aggru ppa ndosi a Yolo ntà e trattenendo:! 
con i gi uoch i di sala, così come a ll 'aria aperta eglt : 
senza uscire dal quartiere, don ebbe aYer modo .il 
intrattenersi in Ya ri gi uoch i g inni ci, od in que lli 
tradizionali delle diYerse J;egioni italiane . E ciò non 
solo per costituire nel qua rtiere un rifugi o contro 
l 'ozio e le tentazioni eli ogni sorta , un vero focola­
re mora lizzato re, ma a ncora per pronr~dere di un 
g radito luogo di riposo quelli stan chi dalle fatich e,_ 
e per opporsi a ll ' in fi ltrarsi nell 'ambiente mil ita re dt 
morbi contaaiosi da lla popolazione borghese . 
Ouest'ulti~1o fa tto che l ~ ri cerche epidemi ologi­

eh; ha nn o dimostrato esser in tutte le nazioni tut­
t 'al tro che infrequente, formò in fa tti oggetto di un 
voto del Congresso internazionale contro la tuber­
colosi . Gli sci~nzia ti riunitisi in P arig i nel 1905 
dopo aver ri chiam ato l'attenzione de~le . auto_rità 
competenti sulla frequenza delle malatti e lllfetttYe, 
particola rmente della tubercolos i, con tratte dal sol­
da to a ll ' infuori della ca5erma, nella città stessa clo­
Ye esso è di g ua rn igio ne, negli stab ilim enti pubb li ­
ci (ca ffè. bars, albe rg hi , ecc.) emi se, su proposta del 
Landou::;y, il voto ( 12°) che : indipendentemente 
da lle mi sure ge nerali di ig iene che sono e sara nn o 
prese a llo scopo d i mi g liorare l~ condi zioni sanita­
r ie del soldato, sia rise n ·ato per ciascun a caserm a . 
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:1.1n locale speciale d i ric reazio ne, fornito eli libri, eli 
g; uochi diversi, di bc,·ande san e, ~ ciò per d .minui­
re per i milita ri i da nni delle mala ttie infettiYe che 
p osso no co ntra rre all' infuori. 

Sepa rati da questi lu ogh i eli trattenime nto n ~ i 

quali il ,-ocìo ed il chiasso no n possono far difetto , 
deYo no esse n ·i loca li tranquill i per lettura e stu dio , 
tutti lonta ni dalle camerate, tutti addobbati co n so­
brietà ma co n decoro . 

* 
Corpo di g1tardia.- La fu n z i o n~ ha m·unque de­

termi nato l'ubi cazion e co stante di ques ti locali 
presso lo ingresso principale della caserma . Qu indi 
cloYe il fabb ricato pel comando contr ibuisce a cin­

_ ger~ il quartiere, il co r.po di guardia è collocato al 
piano terreno lateralm ente a ll 'andito , e do,-e i pa­
,di g lioni sono tutti lontani dal muro di cinta è po­
sto in un edifizio isolato. Si intende come quest ' ul­
tim a di sposizione s ia la mig lio re perchè concede 
a ria e luce in a.bbonclan za . 1\ l a quest'u mile locale 
non ha ma i e presso nessun ese rcito avuto le cur ~ 
edilizie che merita e delle quali anz i abbisogna, es­
s~ nclo l ' uni ca parte della caserma occupata costan ­
temente senza interruzio ne alcun a e sm·en ti da un 
num ero di perso ne sp roporzion a to alla capacità del­
l 'ambiente . Da ciò la necessi tà di ri,·olgere mag­
g i o r~ atte nzio ne a tutela re la salubrità di esso : oc 
'cor re prima di tutto che il co rpo eli g ua rd ia s ia suf­
fi cientemente ampio, la cubicità d i 25-30 mc . per 
perso na non di spe nsa da ll'obbligo eli fo rnire ad 

-ogni indiYiduo 6o mc . d 'a ria pura per o ra (i soldati 
restano sempre intera me nte Yestit; , ta lo ra con gli 
abi ti bagnati, ~ d'im·ern o man g ia no e s i trattengo 
no a fumare nello stesso locale) e la superfi cie do­
n ebbe essec a lm eno ug uale a quella lascia ta a d i­
sposizione nelle came rat~ . Si im po ne q uindi il b i­
sog no di fo rnire questo camerone di buon i Y ntila ­
to ri. eli fin estre a mpi e, eli paYimenti imperm eabili 
e lavab ili. Il ri scalda mento del corpo el i g uard ia 

·dovrebbe poter essere ind ipendente dalla , -o lonth 
di tutti i tempora nei a bitato ri, onde e\·ita re il fa­
ci le deter io ra men to dell e comuni stufe, così fre­
quente a cagio ne della molteplicità degli in qu il in' , 
'C g li eccessivi r.iscaldam enti dell 'aria, che, per di ­
fetto di combustibile, in seguito si ri solvono in pro­
lungati raffredda menti . 

Non s i intende quale infl ess ibil e esig enza di ser­
Yizio, a mmessa concordeme nte da quasi tutti g li e­
serciti, abbia imposto di ad ibire a soggio rn o degli 
uomini di g uard ia alle caserm ~ un solo s ta nzo ne. 
nel qual·e i des ti debbono per necessità disturbare 
i dormi enti , e questi sdra iati su l taYolaccio debbo­
no olt~;e che dal duro g iacig lio aver conteso il son­
no da ll a lu ce delle la ntern e o del sole e da! fum o 

.della stufa o della pipa. 

A qua nto io mi sappia solo l ~ caserme giappone­
s i dispongo no di un 'altra sta nza in comunicazione 
uni ca me nte col corpo d i g ua rd ia, pe r lascia r ripo­
sa re tranquillamente e comodamente in letti usuali 
quelli libe r.i per qualch e o ra dal g ra Yoso sen ·izio . 

Sa rebbe com-~ ni e nte che presso il corpo di g ua r­
dia fossero un a o due sta nze riservare a parlatoio 
de:z li estran e: che ,·a nn o a trm·are i soldati . 

.;:-
* 7-J 

Luoghi d i pun1z 1one . - Cost itui scono un'altra 
pa rte del quartiere in ge n ~ra l e non molto curata. 
Nelle nos tre vecchi e caserme a i locali disciplinari 
era no ri sen ·ate camere poYe r~ d 'aria e di luce, e 
ciò in dipedenza deJl.e idee a llo ra domin a nti sui Sh 

s temi punitivi ; nelle caserm e num·e, pur essendosi 
realizzat i miglioramenti indi scutib il i, non sono sod­
disfatti per inte ro i des iderata dell ' ig iene, i quali, 
è s uperfluo ricordarlo, non p ossono esse r~ in oppo­
s iz ione con qu elli d i un a bene intesa di sci plina . 

Nel deter.minare l'a mpi ezza ed il num ero di que­
s ti locali chi fa il progetto eli un a caserma non pos­
s i ~de dati sicuri sui qual: fondars i, essendo il nu­
mero dei puniti molto Yariabile e legato a mille 
eventualità non preYedibili , deriYa quindi da ciò eh ~ 
le camere di punizione ta lora sono in suffi cienti , no n 
potendosi amm~tte re che la capacità di esse debba 
mi surars i dallo spazio che il soldato occupa sul ta­
volaccio . 

In questi locali sono più che ma i di somm a im­
porta nza cubatura e superficie, poichè i soldati deb­
bono poters i muoYere libera mente, respirare ari::t 
non confinata , e non risentir ~ g li effett i dannosi de­
rivanti dalle abitazioni non letificate e risanate dal­
la luce sola re se non diretta al meno diffusa, purchP. 
abbondante . Ciò sop ratutto è indi spe nsabile sia 
conc~sso a q uelli che, puniti con maggior seYerità 
per gravi ma ncanze, debbono aver fin estre suffi­
cientemente ampie ed aprentisi sulla pa rete esterna 
del fabbricato, ~ devono contenere un numero limi­
tatissimo di persone . Imita ndo i sistemi cel lula ri ci­
Yili , in a lcun e caserme estere si sono costruite celle 
di funzi one per accogl iere un indi viduo solo, ~ l 'e­
sempi o me rita di essere segu ito an che da noi, che . 
come nelle meno recent i cas~rm e tedesche ed a u­
s triache, per quanto più di rado, lasciam o che le 
pri g ioni, specialnwnte qu elle di r.igore, da una fì ­
nestra posta sop ra l 'uscio dell a sta nza ch ':! si ap re 
in un corr idoio, abbia mo a ri a e luce ind iretta men­
te e ospitino più persone al tempo stesso. T ali cel­
le, per non essere da nnose all a salute, dovrebbero 
aYere una superficie non infe ri o re a 9 mq. e una 
fin estra di almeno I mq . 

Le celle indiYiduali che sono cost rutt,a nelle nuo­
Ye case ~;m e tedesche ha nn o un a superfi cie di mq. 
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6,sc -7, un 'altezza d i m. 3, IO e qu :ndi una cubatura 
di circa 22 mc . 

Nei climi più freddi sarebbe opportuno addolcire 
alquanto nelle celle la temperatura troppo rig ida , 
considerando che quelli colà rinchiu s i non hanno 
nepp ure spazio sufficie nte per riscaldarsi facendo 
del moto, che la depressione psichi ca ca usa ta dal 
pentimento e dal castigo influisce a nche sulla ter­
mogenesi, e che la puni z;one de Ye a rrestars i dovi':' 
inYece che semplice causa di di sagio essa diventa 
cagione diretta od indiretta di malattia . 

S e, come s i usa orm a i nelle caserm e meglio d i­
sposte, i local i di p unizione sono nello stesso fab­
bri cato del co rpo di g ua rd ia - a nche per esser me­
glio so rYegli ati - il compito di elevare d i qualch e 
g rado la bassa temperatura può essere affidato, sen­
za spesa alcun a, a l condotto del fu mo del camin o 
o dell a stufa del co rpo di g uard ia, in caYa to nel mu­
ro inte (n O dell e ca mere d isciplinari. 

In ognun a di esse, al Yaso, de,-e, anche p resso di 
noi, sostituirsi una latrina inodo ra. La sorveglia n­
za maggio re che di rl':'gola si esercita su ques ti loca­
li ga renti sce, neg li ese rciti ch e hanno adottato que­
sti apparecchi ig ienici, l 'incol um ità di essi contro 
l 'incuria ed il yandalismo e sopprime una sorgente 
di di sgusto e forse d ' infezion e . 

* * -ll 

Scuderie . - E' superfluo in sistere sulla contro­
indicazione assoluta di di sporre le scuderie al piano 
terreno dei fabb ricati des tina ti nei piani superio ri 
ad alloggiare uomini. 

Dopo che la Com mi ssion e in g lese ebbe stab ilito 
il principio dell a diYisione di questi edifizi, tutti g li 
eserciti si uniforma rono a quelle sa ne disposizioni. 
L' Ing hilterra mi se tosto (r863) in esecuzio ne que­
s ta come le alt re norme igie niche d i accaserma­
mento, la Germa ni a la impose tassativamente fin 
dal 1872, la Francia dal 1874, l'Austria dal r879, 
per non ricordare che le nazioni milita rmente più 
impo rtanti. 

II nost ro Com itato del Gen io nei primi g io rni del 
r863, quando a ncora l'idea della necess ità dello a l­
lontanam ento delle scuderi e da lle abitaz ioni non era 
accolta che da pochi, fra tre progetti per acquar­
tieramento di armi a cavallo ne presentava a l Mi­
ni stero e ne raccomandava un o ch e appli cava ap­
punto questa separazione, ritenendo che « s ia sem­
p re da prefer irs i in ogn i località ove le condizioni di 
salubrità del s ito ed il costo del fondo non s i op­
pongano assolutamente ,, e ciò « in considerazi one 
che nell e scuderi e, cui non sovrasti un p ia no di ab i­
tazione, si possono aprire nel coperto suffi cienti spi­
rag li , che assicurerebbero in modo efficace la ven­
t ilaz ione, mentre per altra pa rte la sov rapposizionc 

di do rmito ri a lle scuci ri e non può a meno d i rec.ar­
nocu mento sensibile alle condizioni igieniche per· 
le emanazioni afflu enti per le fin estre delle ca mera­
te, e fo rse a nche dello stesso pavimento, dove !a 
separazio ne dei pi a ni s ia fatta con sola io n. 

Nei progetti eco nom ici del 1887 si in s is teYa sul la 
preferenza da darsi a questa div isione di locali. In 
pratica però, salvo poche eccezio ni , si preferì da 
noi inn alza re caserme che a l pi a no terreno accolgo­
no le scuderie ed al pi a no superiore g li uomini. 
Questi còteri ri specch ia a nche l ' ultima, credo io, 
caserma di cavalleria edificata : quel la Da Via in 
Bologna; (quelle di Torino non a ncora per intero 
costrui te, han no le scuderie isolate) . "\' aturalmen te 
se, coi mezzi che oggi possedi a mo, s i riesce a sop­
prim e:_ e la permeabilità del soffitto ai gaz dell e scu­
deri e, non s i può però impedire che i dormitori re­
sti no sempre sotto l 'i nsal ubre contin uata az ione dei 
g rassi e pesanti Yapori penetra nti per i finestroni 
dalla sta lla sottostan te , che i gas am mo niaca li Ya­
dano a condensarsi sulle pareti più fredde dell e ca­
merate, e che l 'umidi tà, di cui è sov racca rica 'a 
scuderi a, depositandosi s ull e pareti giu nga per ca­
pillar ità fin o a ll'a ltezza dell'ab itazione uma na . 

Questi da nni manifest i ed immancab ili sono ag­
g ravati nei nostr i quart ieri dalla circosta nza che 
nelle g iornate favoreYoli il goYerno dei cayaJli Yien 
fa tto a ll 'ape:rto, ass icurando i q uad ru pedi. quas i 
da per tutto, all e mura esterne della scude ria. TI 
lezzo delle fermentaz ioni p utri de, SYolgentisi in quef 
terreno ma i sufficientemente protetto dalle infiltra ­
zioni di liquame, a mm orba le camerate, sopratutto 
in estate in cui più prolung ata è la perma nenza dei 
caYalli all'aperto e precisa mente da l lato OYe è l 'om­
bra , e quindi proprio dO\·e il sole non p uò co ntri­
buire direttamente a prosciuga re · il t -:: n eno ed a di­
sinfettarlo con rap idità . 

N è fra g li in convenienti di ta le v icinan za di locali 
deve dim enticarsi lo sciame enorm e di mosche che 
nelle ore della canicola destinate al riposo diurn o 
estiYO invade la sonapposta camerata a deliz iare 
g li ozi degli abi tatori. 

Non solo dunque è indi spensabile l 'a llontanamen­
to delle scuderie dai dorm itor i della truppa, ma an­
cora un a più opportuna ori en taz io ne d i qu ell e ri­
spetto alla disposizione fondamentale di questi . ?\el­
le caserm e mig li ori infatti le scuderie sono collo­
cate sotto vento e normalmente a lle abitazioni de­
g li uo mini, affi nchè le emanazioni graYeolenti Yen­
gano più facilmente diluite nell'a tmosfera ed al ­
lontanate. 

Non può qui ndi , a lm eno dal lato igieni co, ri t~­

nersi felice la di sposizione parallela data , negli 
schizzi del r887 ed an che in alcun i quarti eri, alle 
scuderie ed a ll e camerat~ , tanto piti poi qua ndo ~ 
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piccola 1a d istanza delle d i,·e rse scude rie fra lo ro 
e di queste da lle ca merate, on ·ero quando esse sor­
gono da tutti i la ti into rn o a ll e casermette . i\Ian­
cheYole è la dista nza d i IO m. proposta nei ricor­
da ti progetti di massima fra un a scuderia e ] 'altra. 
LodeyoJi esempi in proposito ci offrono le num-e 
caserm e tedesche, le quali ha nn o i diYers i edifizi se­
parati da larg hi Yi ali alberati. 

S eco ndo i più a utorevoli zooiatri ogni cayaJl o de­
Ye aYere in scuderia uno spazio cubico di 50 mc .. 
ed un r inn o,·amento totale di aria di a lmeno due 
,-olte a ll 'o ra. Nelle nostre scuderi e in genera le si 
calcolan o 30 mc. per capo, e la cif ra appare non ri­
spondent~ al bisogno tanto più che le comuni aper­
ture ~.~mJ circolari esis tenti nella parte più eleYata 
dei muri di facciata per esse J: munite di pers ian e od 
occluse da pesa nti s tuoie non adempion o per intero 
la loro funzi one di r inn m·are l 'a ria interna. P erciò 
n ~ll e sc uderie che non poss iedono il t·etto libero si 
rende pi ù che a lt roYe necessa ria l 'adozione, come 
s i ossen ·a nelle caserm e es tere, di cam ini di venti­
lazione in rag i o n .~ di uno per ogni 5 cavalli o f ra­
zi one di essi o di tubi di asp irazio ne in ragio ne di 
uno ogni 3 quadrupedi, s ia quelli che questi sboc­
ca nti direttam ente e li beramente sul tetto. 1\ella ca­
s~ rma Da Via Yenn ero adottati questi sistem i di 
Yentil az ione, ma il lo ro num ero pare in sufficiente . 

:\Iolto opportuno inYece per faci litare la adegua­
ta e sana Yentil azio !l e riesce il s is tema segui to (sul 
modell o delle scuderie della caserma Campone in 
V•e rona e S . Agosti no in Paclm·a), q uando il tetto è 
libero, di sopraeleYare questo, sul piano comun e in 
uno o più punti , chiudendo g !i sp:nl intermedi co n 
pe rs ia ne fi sse . L'aria ri scalda ta e g uasta sale a q ue­
S ~? aperture se nza che que!Ja esterna gi un ga improY­
YI Samente a bassa temperatura ed in , -0 Jum e ec­
cessiYo in contatto coi quadrupedi , i quali sono in 
qu esto modo sempre an·olti da un o s trato di a ri ::t 
ca lda . 

A nche per le scude ri e preYale oggi il c rite(i o di 
ottenere lo spaz io cubi co a spese della superfici e più 
che ?all 'altezza, ciò che au menta anche la superfi ­
cie libera fra le due fila di cayaJli disposti g ropp:1 
a g roppa, come si usa da noi, e quindi guarenti­
sce meglio l'incolumità del personale addet~o a l g o­
Yerno, e facilita la pulizia. A ridurre a l minimo~ Ja 
frequ~nza di uomini fra due fila co ntrapposte di 
caYalJ I, ca usa no n infrequ ente di in fo rtuni, g-i oYe-­
rebbe la di sposizio ne ri sco ntrata da l Bianc h7n. ; in 
alcune scuderie estere e da lui elog-i a te : O!!ni a ni-

l ' ~ ~· 
ma e e ~orYegli a to e sen ·i to nel miglio r modo per 
mezzo di un oorridoio posto fra le mang-iatoie e le 
pareti laterali . Questa clisf'}osizion e ha in ; ltre il Ya n _ 
t~ggio di pe(m ettere l'adozi one di aperture più am­
pi e per la maggio re ae reazione ed illumi nazio ne del 
locale,. senza perciò riuscire moleste a cm·alli. 

P er le scuderie Yalgano le ossc n ·azio ni fatte per 
dormito ri, rig uarda nti la necessità di limita re il 

numero deg li an imali per ogni locale e di eYita r~ 
c he essi s ia no di sp osti su quattro fila. Nelle nostr·.:: 
scuderi e nu m -e questi precetti sono soddi sfatti: nel­
la caserm a Pri ci pe d i "\'apoli , ad es ., ogni scude ri~ 
c? ntiene ~ l mass im o I6 caYalli , ognuno dei q uali 
d1spo ne dt 6, 78 mq. di s upe rficie, e di 37,99 mc. di 
s pazio; in quella Da V ia i r6 cayaiJi p.e r og- ni scu­
deria ha nn o poste lu nghe m . 3 e larghe r,5o, e di­
spongo no di u no spazio li bero mediano della Ja r- . 
g hezza di m . 3, 

1\ella maggio ra nza delle nostre scuderie se l'il­
luminaz!,one naturale è suffi cie nte, appa re scarsa 
qu ella artificial e . Non è a mia conoscenza che in 
alcuna scude ria l ' illuminazio ne a g as, possibi le in 
tutte le g uarnigioni , s ia utilizzata a favorire la Yen­
tilazione, mentre essa sa rebbe di g rande utilità so­
natutto dm·e le scuderie sono sottostanti alle ca­
merate . 

Nell'interno le nostre scuderie, munite di ma n­
g.i ~ toie in cemento armato e di paYimenti imperm ea­
bdt con cun ette che raccolgono ed eliminano co n 
prontezza i liqu idi, sono in ottim o s tato di manu­
tenzione . 

A ll'esterno abolendo le ca mpa nell e infisse ai mu ri 
e sostituendole, come in molti luoghi s i è g ià fatto, 
co n sbar re metalliche decorre nti para ll ele ad essi c 
lontane circa un metro, s i impedi scono s ia i d.ete­
(i o ra menti imm ediati del muro medesi mo, s ia l'in 
filtrazion e co n urin e . :\fo lto apportunata mente s i ~ 
pensato anco ra a protegg ere dalle infiltrazioni e dai 
ri s tag no d~ll e sostanze escrementi zie il terreno OYe 
i cayaJl i sono ma ntenuti a ll 'aperto alcun e o re del 
giorno, per quanto i mezzi fin o ad o ra adottati no n 
garant isca no per inte ro, come abb ia mo in molti luo­
g hi constata to, dallo sYolg ers i co ntinuo di emana­
zioni putride . 

Accanto a lla scuderia è on111qu e s ita la sell eria 
dell' unità ta ttica, a nche essa la rgame nte Yenti lata . 
Come è Yietato d i depositare per qualunque motiYo 
oggetti di barela tura nei dormi t o r. i, così sarebbe oD ­
portuno Yenisse fo.tto obb ligo di lasc iare nE'Ila ~L:J_ 
leria stessa, o meglio in alt ro ripostig lio Yi cin o, ~li 
zoccoli da scuderia, Yeicolo cos ta n te di immond ~~z ­
za e di puzzo nelle ca merate . S e giustam ente in 
qualche esercito stra ni.~ ro, sopra tutto nel g iapp·ì­
nese, a nche il soldato di fanteria deYe, insi eme alie 
a rmi , dep orre g li sti\·ali di fati ca in oppo rtuni loca it 
diYi s i da quell i di a bito.zione, a maggior rag·ione da 
noi clon f'bbero per lo meno tenersi lontan i L dai dor­
mito ri qu es ti umili oggetti di corredo necessaria­
mente per la lo ro funz ione sempre ca ri chi di lor­
dure . 

:\To lto utile, sopratutto per combattere le ofta lmi e 



Ji. JVJSTA DI L 1GEGNE RI A SANITARi A 

freque n ti ne ll e a rm i a ca Ya llo, sa rebbe l 'istituzi one 
acca nto a lle scude ri e, di como di laYabo, su l t ipo eli 
qu elli es iste n ti presso le came ra te, 0\·e i soldati cl o­
Yesse ro accu ratam e nte laYa rs i dopo u ltimato il go­
Yern o del ca\·a ll o e pri ma di r i ~ n trare nel d o rm ito­
rio, a ffi nc hè i n a n ·erten te me n te no n s i an' ssero a 
di ffo nde re sugli oggetti di corredo e s ui le tti i g e r­
mi. _infettiù d~ i qua li è son acca ri ca la pell e dei ca­
Yalli. Buo n mezzo profi lattico delle ofta lmi e sa reb ­
be del pari la costruzion e di tro mbe di di scesa p e r 
le quali dai fie nili fa r giu ngere il fo raggio neli <J 
s talla se nza solleYare nugoli di poh ·e re . P e r ragio n i 
d i comodità e di igie ne no n si riti e ne doYers i se­
g u ire l' esem pio d i alcu ne n uoYe caserm e fra n ce~; ; 

in cui tanto il fo raggio che le ba rdatu r~ so no con­
se n ·ati in locali iso lati ed a lqua nto distanti da ll e 

scude ri e . 
A lle dipe ndenze della scude ria, e p e rciò pos te in 

Yi ci na nza di essa, sono g li abbeY~ ratoi e le co nci ­
mai e. Quell i in a ltr i ese rcit i so no protett i da un 'a m­
pia tettoia, queste si te nel punto più lo nta no e me no 
freq ue n tato della case rm a . P er quanto da noi s ia 
p rescritto che queste fosse sia no asso luta me nte im­
p ermeabi li e che il n1otam e nto cl; esse s ia so ll ec itC;, 
pure non di rado s i de\·e constata re che ri esco no ol­
tremodo di sgu~tose pe r il p uzzo che da esse si spri­
g io na. Ad a t tenuare questo g ra\·e incom ·e ni e n te 
g ioYa il limita re la profondità di esse e la loro capa­
ci tà, il fac ili tare la poss ibil itù d i sniotctmento co m-­
pleto anch e del liquame e da ul timo il proYYede rle 
di cope rture p e r modo da ridurre a l mi nimo la gra­
Yeole n te fe rm e ntaz ione aerobi ca del le tam e . 

L'infe rme ria caYall i è on111qu e posta lonta no daL 

le scude rie ed iso lata . 

* 
Edifi::;/, secondar1 . - Altri lo cali che no n debb o no 

mancare in una case rma, ma che per la lo ro impo r­
ta nza sono b en lonta ni da quelli ricordati , sono 
que ll i ri sen ·ati a laborato ri o cl ell'armaiuo!o, del sar­
to , clé l ca lzola io , del mani scalco, ecc.; ai magazzini 
(a buo na pa rte di q ues t ' ul t imi potrebbe adibirsi il 
piante rre no dell e case rm ette) ; acl ~se rcizl militari a 
piedi ed a caYa ll o (tettoia pe r istruzi o ni , maneggi, 
goYe rno de i quadrupedi) alla musica, a lla YiYande­
ria; a i sottuffi ciali. 

P e r questi che, come s i sa, deYo no trascorrere 
tutto il g io rno in quartie re, aYendo limi tate le o re 
della libera uscita, sarebbe util e , acl imitazio ne di 
quanto s i fa nelle caserme in g lesi ed in quelle più 
recen ti tedesche e fra nces i, r isen ·are un pi ccolo fab­
b ri cato isolato cin to da un giardin etto, OYe Ye nga­
no raccolte la sa la di me nsa e quell e eli ritro\·o e el i 
le ttura ri se rYa te a ques ti grad uati . 

In q uanto a lla YiYande ria essa cleYe aYe re un'ub!­

cazio ne s imil e a quella della c uci na, quindi no 'l 

t ro ppo di s tante dai pu n ti d i normale dim oi·a de i so l­
dati, e possectere ca mere amp ie be n aerea te ed il­
lu mi na te . P o ic hè presso di no i essa è indispe nsab i­
le e lo sarà a ncora p e r molti a nni , s ia che s i pe ns i 
a g est irla pe r conto della truppa, come. con g rande 
ya ntaggio a nche econ o mi co ct~ i soldati s i pratica in 
q ualch e ese rcito estero, sia che s i appalti a qualch e 
pri Yato . r\ è s i può ancora ridurla, come presso al ­
tre nazion i, ad una sen1plice sale tta priYa di tavoh 
e di pan che . OYe qu in di ]a truppa no n possa tra tte­
nerSI. 

Gli a lt r i locali enum erati in sieme a mino ri pre te­
se a 1;c hitetton ic be, han no scarse esigenze ig ie nich e 
e pe rciò in te ressa no be n poco chi è p rep osto sopra­
tutto a c u ra re la sal ute degli uomini . Egli solo dev '? 
a questo proposito adope rare la sua in flu e nza a ch e 
no n Ye nga con e r ron ei g re tti apprezza menti m esso 
in oblì o il precetto eleme ntare che la caserma deYe 
inn a nzi tu tto e son atutto esse re destinata ad al log­
g- ia re comoda me nte ed igi e ni ca me nte il solda to . 
Tutto il 1;es tante m ateri a le a nimato od in a nim ato 
è di i mportanza ~ eli valore molto in fe ri o re e come 
ta le da colloca rs i in seconda li nea . 

Ogni caserma ha in olt re nei cortili dei laYa toi OYe 
i soldat i p ossono oon facilità sciacqua re qualch e og­
getto di cor r.edo . L e la vanderi e donebbero essere 
multiple e tutte ricope rte da tettoie ampie . 

I n luogh i appartati ma di facile accesso devo n() 
esse r di sposti nume rosi o rinatoi e latrin e d iurn e . 

Inutile in s iste re su lle mi sure da seguirsi per il 
regola r.e fun zio nam e nto e la b uona manutenzion e 
d i questi luog hi ove sopratutto non deve far d:fetto 

l 'acq ua. 

Lasciando al tecnico d etermin a re se e quali so­
sta nze debba no per g li uri natoi sostituirs i a ll a la­
vagna ed a l ma rm o, e se, per evitare le comuni in­
c ros taz io ni de i sa li dell 'u dn a , s ia p iù co nvenie n te 
far uso di irri gazioni inte rmitte nti a getto v iole nto 
o di Jayagg io debole ma co ntin uato, no nchè di p re­
di sp o rre, pe r rag io ni economich~ , il fu nzio nam e nto 
d eg li irrigatori auto m atici di questi loca li diu rni 
nell e sole o re in cui quelli s im ili delle latrin e not­
turn e si arres tano, al l 'igi e ni s ta in te ressa q uasi ·e­
sc lu s i\·am e n te inYi g ilare pcrchè questi luoghi co­
m u ni non sia no so rgenti di in fez ion e nè di di sgusto . 

R iguardo poi a ll 'app rovYig io na men to d'acqua s i 
deve pu rtroppo cons tatare ch e m o lti qua rtieri rise n­
ta no la pe nuria di q uesto in di sp e nsab il e elem ento 
come le città in cu i ess i sorgono . Epp u re nessun a 
fa mi g lia, n essuna collettiYità ha proporzionata men­
te b isogno impe ri oso di così gran de vo lume d'acq ua 
come un a caserma , sp ecie se di a rma a cayaJlo . Pur 
senza spingere le es igenze fì no a d affermare con 
]H/es Simon che : sans eau p as de Yertu , tutti dob­
biamo amm ette re la ve ri tà dell e altre prem esse : 
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s~ ~ s ea u p as d e propreté; sa ns prop reté pas d 'h y­
g ie ne, pas de sa nté, p as d e dig n ité . 

_ La quant itù di 6::J-70 litri a l gio rno e p e r p ersona 
ntenuta s uffi c iente da q ualch e ig ieni sta mili tar " 
credo c he debba accogl i ~ rs i come c ifra minima. 
N elle_ c ittà ricche di acqua , come ad es . R o ma, la 
dotaziOne p er ogn i soldato è infatti mo lto super:o. 
r: , a quella ri cordata, e l'ig iene non può che loda r­
SI d1 ques t'abbonda nza. 

Conclusioni . 

L' ~sam e de ttag li a to delle parti costituenti la ca­
serma non c i p e rm ette, p u rtroppo, di pronunzia"re 

u n ~iud!zio lus ingh ie ro sui quart ie ri edifi cati pres­
:o d: no t negli ultimi 30 a nn i. Pur non accoszli endo 
d_ seYe ro apprezzame nto del Cardare /li ( r 8g2 ) ch e 

:It_e n ~Ya l ' l tali a, i n rapporto all'accase rmam ento 
tgi,e n ICO dei suoi solda ti , l' ultima delle n a zio n i, pe r­
ch e a me ma ncano troppi da ti p er vag-lia re l'esal"­
tezza della affe rmaz io ne ed anche pe rcl~è lo il lustre 
.sc ie nz ia to n.-:1 fo rm ula re così grave gi udiz;o aveya 
tn m e n te SOYratutto le vecchi e caserme me ntre in­
negab ilm e nte nume rose ed important i :n i,g-li o rie fu­
ron~ i ntr~dotte nelle caserm e cos truite i n ~questi ul­
timi lu st n , non s i può non conYe nire in massimél 

c~~ te ne nte colo n nel lo m edi co Prof. T esti, il qua le 
ntte ne ([907) ch e<< sia mo ancora lo nta ni dall'm·er 
r~~gi lll~to non la p e rfe zi o ne, ma neppure un prin 
C!pi o d1 quello che a ragion e si donebbe s pera re 
pe rc hè i nos tri so ldati fosse ro be ne allo1n;iati ,, . 

1\ elle nost r.e caserme n uoye : -

la superfi c ie globale coperta è ancora troppo 
sc~ rsa , : d in s uffici e n te in modo assoluto è quella di 
CUI ognt uomo di spo ne nel dormi to rio · 

la c ubat~Ira della cam e ra ta, o tte nu;a, in preYa­
lenza eccesS IYa a spese dell'a ltezza anzic hè della s u­
pe rfi c ie del locale, no n garan t isce la purezza e salu­
br~tà _dell 'a:ia, manca nd o quas i 0\·u nq ue apparec ­
cht _dt \ - ~ ntdazio n e od esse ndo questi molto impe r­
fe tti e cl1 scarsissima e fìì cac ;a : 

so lo eccezi o na lme nte es is to no local i j)e r r . acco-
g Iere _'n modo oppo rt u no le class i ri chia ma te sotto 
le arm i, d o nde il Ye ~; i fìcarsi in tali c ircosta nze d i un 
clan n oso sonapopola me nto di quart ieri; 

. la sep~raz i o n e assol uta de i loca li diurni da que l­
h notturni n_o n è att uata in ness u na case rma ; 

- ~ ~ sc ucl e n e so no in g ne:' ra le nt:llo stesso edifiz io 
a c! I ~Ito a came rata pe r do rmitoi ci-: ll a truppa; 

I loca li accesso ri ri se n ·a ti ad uso del soldato so­
~ o t roppo s:a rs i_ per num e ro, e no n sempre lode\·o­
h p e r . la d ;s pos iz io ne, l 'ampiezza e la comod ità . 

n o~ d_t, rado p~ i- molti di qu <"s ti, p e r quanto n eces~ 
sa n p1 u ch e utd1 , man ca no a ffatto . 

Causa prec ipua di tal e sta to pale d .. f .· . , - S<:> 1 1 n E' l 10 r J t: ! 
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d~_ll e no_st_re case rm e rispetto a qu elle stranier~, è 
1 . 1111pOS I ~ to n e fatta sempre a ll 'ingeg ne re militare 

d1 _ cos t ru ire i qua~;ti e ri , con qu elle maggio ri ec-ono ­

mi e' ch_e l~ solidità della costruz io ne e l'impo rtanza 
dcll edifiZIO hanno p otuto amme ttere c iò ch e non 
di ra do ha soffoca to qualunque larg~ inizi atiYa ed 
ha tarpato le a li a qualunque YO]o. 

. I _Pfogetti u ffic ia li d el 1863 do YeYa no soddi sfare 
Il .b ;sogno « di pron ·edere con la massima econo­
mia e sollecitudin e n ad alloga-iamen to eli truope . 

]]" o < ' 

que ~ e manati da l ~[ini s te ro d opo 24 a n ni, e che in 
massi ma rego lano ancora la cost ruzio ne cieli ~ abi­
tazioni m ilita ri , ins is teYano che si do \·ess provve­

d~re all'acquarti e ram e nto « co n la massima eco no­
mia n. . .. . ba nde ndo og ni idea di g randiosi tà , .... 
contenendo la spesa n,ei limiti più rist re tti ,, _ S i in­
te nde faci lm ente come ques te di s pos izio ni , a,g-,!:;ra­
Yate ~a-ll'ill\·ito m a l celato a ri ce rca re partiti "'p iù 
se_mpltc1 ed econo mici d i q uelli g-i~t angusti propo­
Sti a mod~ ll o, abb ia no portato « a ridurre al min i­
mo indi sp e nsabile il num ero e l 'ampiezza de i locaii 
omette ndo pe rlìn o og-ni p o rticato 0 loa-a- iato cont i 
nuo , no nchè .alcun i locali pe r sen ·izl ;;~essori , cc--­
I~ e ~a~ni , scuo le, ecc .n rimandando (G io rnale d'Ar-
t:glterta e Genio an no 188-1 paa- - ~ 2 - - 9) 'f · ' ' o · .J-.- - .J,-, a n aci-
m e nti ed aggiu nte posteriori, quas i mai esea-u ite il 
r imediare a queste deficie nze in m odo framn~e nta,ri~ 
e, natu ra lm ente, per e uritmia, a ltrettanto sob rio e 
modesto . 

I concett i info rmati\·i di tali diposiz! o ni so no, in 
parte a lme no, da asc ri\·e rsi a ll a concezion e inesat­
ta ch e s i ha della resiste nza m edia d ella fibra del 
solda to e dalla con si cle raz io n ~ un ilate rale che nelle 
loro ca~e la gra nde maggioranza dei nostri uo min i 
sono ' be ~ lo nta ni da l di sporre di quelle com ochà 
che gl1 Idea li s ti cultori di igi e ne e di demografì ;t 
\·orrebbe ro esis tessero nelle case rm e . 

~I~ così pe nsa ndo no n s i t ie n co nto che so no fa t­
to n Importan ti ss imi di mo rbiclità : il ca mbia me nto 
radi ca le di metodo di Yita c he tutti s ub iscono Ye­

~ e n~o s_o_tto le a rm i; gl i in coll\·e n ie n ti ed i danni 
In e\·I:abd , d ella co nYÌYe nza in reparti num e rosi . il 
soa-a-10rno · · 1 ' , .'"'~:- . . In ce ntn moto popolosi moltiplicanti al -
l lllfini,to . ' rappo rti ed i co ntatti : il ge ne re c! i la \·o­
r~ tutt .affa tto diYe rso da qu ello c u i l 'org-a ni s mo e ra­
SI a_s~ u efatt? a comp; e r , e c he pe r c io ; tesso, essc n--
dost In pa rte a lm e no a utoma•izzato r1"cl11·ecl . · 

• • • L · - • • • e\ a m J-

nor d_Ispe ndio di e ne rg ia ne n ·-osa . Ques te in fìu c nze 
morbige ne so no tanto più temibili in q ua n w nel 
sol~ato so no assoc ia te a lla maggio r faci li ti, di d· f.. 
fu sio ne e tras m issione delle ma lat r·1·e ed 11 · t . . , , a . a n ce .. 
tiYita natu rale acce ntua ta più ch e in a ltro m a i · . . In 
q uesto p e n oc!o dell' es is te nza ed in qu elli in diYidu i 
sop rat utto ch e ha nn o a bbando nata ]'~r,·a ]"b " 1 e ra os, 
Siltenata de lla c~ Illj) rr ]l ~ , "' a~:- na pe r qu e a lll t' ll G pura d <:> i--
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le ci ttà e per quella co nfinata delle abitazioni col­
lettive. 

Come piccole nubi aggrappa ndosi in aria carica 
di elettricità fa n temporale, così qu esti age nti mor­
bige ni , espli ca ndo la loro az ione in un 'atmosfera 
psichica certo meno serena di quella famili are, r~ n­

dono il g io, ·a ne soldato più suscettibile d 'a mmala r­
s i, più facile preda o di ma lattie che egli forse por­
ta latenti nell 'organismo, come la tub~roolos i , o d i 
qu elle a ltre che trova nelle nuove co ndiz ioni d'es i­
stenza. come le malattie esa ntemati che, la f~bbre 

tifoide, ecc . 
A ll 'occhio del profano di medici n a i da n n i del !P 

abitazioni e delle occ upazio ni non pe rfettam~nte 

oonsone alle esigenze naturali nè confacenti allo 
SYiluppo dell'indiYiduo, non sono in generale mfJ!­
to ta ngibili e perciò non Yengono appr~zzati a l loro 
g iusto valore. 

Mentre tutti stri llerebbero se la s tabilità di un 
edifizio non garantisse in modo assoluto la in colu­
mità degli abitatori , quasi nessun o si a llarma se 1« 
superficie e la cubatura di ~sso sono in sufficienti. 
se le sue pareti hann o un grado di umidità supe­
riore a certi limiti , se l 'economia te rmica non e 
troppo ben regolata, se il pavimento è ricett.aoolo e 
·terreno di coltura di microbi patog~ni , ecc . Eppure 
so no prec isamente queste diYerse man ch eYol~z7t> 

che po rtan o ad un lento ma in eYitabile a ffi eYolimell­
to della fibra um a na, ad una dinìinuzione di resi ­
stenza d~ll e cellul e e degli apparecchi orga nici de­
putati alla consen ·azione della sa lute, · questa e quel­
lo ta nto più temibili in quanto ha nn o un andamen­
to subdolo. Come nelle g uerre le perdit.~ per malat­
tie eYitabil i sono sempre e di g ran lun e-a superiori 
a quelle causate dal!e armi anche più mi cidi ali. così 
in pace i piccoli e molteplici in conYenienti della 
Yi ta militare son queiii che contribui scono in gra­
do maggiore ad eleYare le percentuali di morbos: t ~1 

negli eserciti. Solo l'ossen ·azion e superfi ciale ptH'l 

indurre in opposto appr~zzanwnto. 
Acca nto a i moltissimi che dura nte il servizio mi­

lita re s i rim·ie-oriscono ed aumenta no di peso (no 11 
così numerosi però quanto comun emente si credP, 
nè nPlla mi sura che si su ppone da alcuni) com· i ~ n 

ten er conto, oltre che di ouel!i che alle prime fati­
che mostra no la loro in sufficienza . per cui Yengono 
rapida mente elimin ati da li.~ fil a dell' ese rcit·o. de1 
num ero non esig uo di coloro che, per esser affetti 
da forme morbose leggere. sfu ggono a l rili eYo delle 
persone non tecnich e ; di quegli a ltri che, minati in 
modo quasi inan ·ertibile, per lungo tempo non ri­
sentono che un'indefinita sensaz ion e più che di m él­
lessere di non perfetto ben esse r~ . fin o a qua ndo ;1 
male . già progredito ed in parte Yittori oso. non si 
pa lesa al le vittime con sofferenzp in d u hh ;~ Pd ;• 1 

medico con s in tomi clini ci, e eli quel li in fi ne che su­
bi scono g li -e ffetti disastrosi e non di rado leta li r]i 

malattie a lungo ignorate, quando, ess.~ndo rientra­
ti nell e fa mi g lie, sfuggono a ll e indagini statistiche 
delle auto rità mil itari. 

E ' necessa rio perciò o nde adempi ere il d0\·er'3 d i 
restituire a ll e fa mi glie uomini non solo più educa ti 
ma anc he p iù san i e vigorosi, la , ·orare con assidui t~. 

ed ab negaz!on-:: a diffondere fra uffi ciali e so ttuffi­
ciali la conoscenza dei postulati della fisiologia e 
dell'ig iene e quindi creare in ess i la convinzion e del-
la necessità de ll 'osst~n·a nza rigorosa del le no rm e 
che debbono regolare il laYoro, l 'al i me n tazione e ~ 

l'abitazio ne del soldato . Ri corda ndo che fin la più 
apprezzata virtù milita re, il coraggio, è iunzio ne 
della fo rza fisica, la quale si manti -:! ne e cor robor::t 
con le mi sure igieniche, si riu scirà ad infondere 
quella fede che trionfa di tutte le opposizioni. Solo 
quando si sarà formata questa nuoYa coscie nza 

scientifica della Yita e degli in eluttabi li suo i bisogni 
s i anà per un an ime, irresistibile Yolontà la caser ­
ma sana. 

P erta nto è necessa rio che g li igienisti militari , 
come del resto s i pratica presso le naz ioni che pos­
s i ~dono le p iù belle caserm e, faccia no parte delle 
Commissioni per i progetti di cost ru zione e di m!­
glioram ento dei quartieri con YOto del ihe1:a tiYo, af­
tìnchè i c rite ri san itar i abbia no i lo ro natu rali e 
competenti interpreti e propugnatori . 

Queste Commissioni don~bbe ro poi · in spi ra.rsi 
nell o studio dei singoli prog etti a norme ben clefi­
n i te fi ssate dai più cm in e n ti eu! to ri d eli 'edilizia r: 

della igi ene eh ~ possiede la naz ione . Le noteYol i 
somme che esige la costruzion e delle caserme, la 
lung hissima durata di esse e la loro importa nza so­
ciale legittimano la richi esta d~l! a cooperaz ione del­
le m igli or i forze intell ettuali del paese per risoln·­
re i moltepl!ci e g raYi problemi in erenti a l p~ rfe tto 

funzio namento di queste i m porta n tissi me ab;taz ion i 
co lle ttiYe . Giacchè, come d 'ce un illust re architet­
to, il T ollet: La caserm e est de tou s !es logements 
coll ecti fs celui dont l'influence sur les forces d'un e 
nation se fait le plu s Yi,·ement se nti r . 

Gennaio 1910 . 

Dura nte la correzion e delle bozze Yide la luce la 
VII' R elazi one della Com mi ssione d'inchiesta per 
l 'esercito. nella qual e so no messi in ri lieYo parte de­
g li in conYenienti da me ampiame nte dim ostrati in 
questo studi o . Quell'alta e se rena Commission e 
<< dall e co ndi zioni poco soddi sface nti in cui si tro­
Ya no presentemente molte caserme ed in genere i 
fabbricati militari, trae il cony in cim ento che sia ne-­
cessario attenersi per l' ayyenire ad una linea di 
condotta più consona alle es ige nze dell'igiene, del· 
l 'educaz ione e del!' istruzione della truppa >> , 

Giugno I9IO. 

F.1S.1:-.:o D o :IJE:-.: ICO, Gerente . 

STABII DIDiTO TI POGRM' ICO G. TESTA - BIELLi\ · 


	RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA - 1° Luglio 1910
	Memorie originali
	La casa moderna nell'opera dell'istituto romano di bene stabili.
	Le caserme italiane.


	RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA - 15 Luglio 1910
	Memorie originali
	La casa moderna nell'opera dell'istituto romano di beni stabili.
	Le nuove caserme italiane.



